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COME PRIMi 
PEGGIO DI PRIMA 

bi FraNco B4Ìrf,ierj 

1. ... ---Si è scritto, subito do-
po il 25 aprile: « •.. E fi­
nirà, adesso, anche lo 
scandalo delle frontiere 
chiuse - non soltanto 
per 'la guerra - ai film 
stranieri; e potremo, fi-
nalmente, senza limiti, 
abbeverarci nuovamente 
alle erandi opere del ci­
nematoerafo mondiale. 
Insomma, lo scandalo del 
contingentamento impo­
sto ai film stranieri - do­
po la ridicola trovata del 
Monopolio - deve ces­
sare ... ». Ma, adesso, a 
distanza di un anno, o 
poco più, il contingenta­
mento (un film italiano 
da proiettare ogni tre film 
stranieri) è tornato per 
legge. (E i casi sono sem­
pre due: o erano fessi 
quelli che inneggìavano, 
dopo il 25 aprile, al « fi­
nalmente finirà », o sono 
fessi questi che hanno 
fatta la nuova legge. Co­
munque ... ). 

Come pri,ma, peggio di 
prima. 

II. 
25 luglio, 2B settembre, 

25 aprile: gli uomini (e le 
donne) del cinematografo 
e del teatro italiani sono 
gli stessi. 

Come prima, peggio di 
prima. 

III. 
Sembra che il mio ami­

co Olindo Vernocchi, do­
vendo rimettere in sesto 
il giomale~ « Luce " e 
non sapendo a chi affi­
dare l'mcarico della ... ri­
costruzione, abbi:! deciso 
di scegliere il cineasta Et­
tore M. Margadonna. \.13 
prima quando era 
« littorio» - il giornale 
« Luce » da chi era dia­
logato e pompato? Da 
Ettore M .. (Maria) Marga­
donna! Dunque ... 

-Come prima, peggio di 
prima. 

Fra,neo 
Barbieri 

A sinistra e il deSlfa: Cathy 
Downl b.lne.re e... mefa:Jlur· 
91eo . Meli. te,I.'.: Ca,l. del 

Poggio. 

.. 

• 



8PETT~"CO"O INGLESE 

NOTIZIE DA-LON 
'HOS"'O ser.,;z;o part;colareJ 

LO~ORA, luglio 

:a: stato festeggiato a 
Londra il no.to attore 
George Robey in cccasio.ne 
del d.llquantenardo. della. sua 
carriera. artistica.. Ro.bey fu 
un superbo Sancio. pancha 
nel Don CMsciotte interpre­
tato per lo. schenno dal 
grande Sci.aliapin. Tra le 
altre interpretazio.nf di RO­
bey si rico.rdano quella di 
Falstaff nell' Enrico IV di 
Sbakespea.t'e, a teatro, e 
nell' Ertrico V recentemente 
girato da una casa cinema­
tqgrafica. In o.ccasio.ne d~i 
festeggiamenti: è stato. n­
cordato che Robey feee i 
primi passi ~n qucl music.. 
ha.lls che nel seco.Io. scorso 
costituivano. -ancora le. deli_ 
zia del pubbl:oo anglese. In 
realtà la istituzio.ne di que­
sti spetta:coli risafte al 18° 
seco.lo, quando. ae «mU5Ì'Ck­
hall~taverns:t esercitavano 
una speciale attrattiva con 
i ilo.ro. cantanti, pag1iacci. 
danzato.ri e acrobati!. Si 
trattava per .le più di co­
miei che venivano. daUa 
strada; furQreggiavano. e.l­
ilora, come ancora Qggi, d 
«cockney >, gili iIilandesi, 
gli scozzesi, 1: ,primJ. Co.l 10.1'0. 
vernacolo. deU'East End ai 
Londra, gli altri éo.n le lor~ 
canzonl: tutti co.n umQristiL 
che deformazio.ni di tipi e 
scene della vita ;reale. E 
Rebey nQn è il solo artlista 
inglese che iniziò 1& sua 
fQrtunata a,tt~vdtà nei! vec­
chli musi~ls deU'SOO. An_ 
che le o.rigini della Sadler's 
Wells, 'la. compagnia ohe 
tanti! successi ba. riporlato 
anche aJ.I'-estero CQn i suC\i 
spettacoli ' shakesperlani e 
che ha proprio. in questi 
gion1i concluso. un ciclo. di 
baJletti 811 Covent Garden, 
nacque nella fanwsa. e II"U­
morosa sala della taverna 
da cui prese il nome.· Oggi 
11 teatro. Sadler's Wells, neI 
quartiere settentrio.nale di. 
Londra, è un tempio d'arte, 
dedicato alla lirica. e al bal­
letto. 

* «PQichè i tmei parroc-
chiani sono ridotti a una 
ci.'nquantina appena, non 
sarebbe possibile utilizzare 
la mia chiesa in qua1che 

maniera, senza tralasciare, 
benintes;o, i s~ del cul­
to ;)? - si domandQ recen­
temente il dGttQr NeweH E. 
WaUbank, rettore di San 
Bartolo.meo iIl Grande, un 
gia-ello. di architettura no.I­
manna nel quartiere 10OOi­
nese di srmth.fìeld. E pensò 
di darvi dei oonee-dr., con 
un prog;ramma di musllChe 
adatte alla severità dell'am­
biente; ~posizt.o.ni corali, 
oratori, ~ anche di mu­
sica profana, d , variI au­
tori deg'Li ultimi quattro se­
colil. Il pI'Jno ciclo di questi 
eoncerti, o.rganiz7lati dallo 
stesso Wa1lbank, 'che Qltre 
agli ordini ecclesiast.i~ pos­
siede anche il diploma con­
seguito a.l conservatorto di 
Miusica di Londra, ha avu­
to pteno. successo. Se ne an­
nunzia già un se'COndo., per 
l'inaugurazione del q\UÙe è 
-stata scelta le. «Messa In­
glese:t ili Edmund Rubbra. 
Questa concerti, apprezzati 
anche per ia perfetta acu­
stica della. chiesa" SQno fre­
quentatissimi da un pubblL 
'CO in prevalenza popolare. 
Smitbfie1d è uno dei quar­
tieri 'COrnmerc:ìadi della City ; 
pop.clatissimo durante di 
giorno di o.perai e fmpi'ega­
ti, ma quasi deserto do.~ 
le ore di lavQro, quando. tut_ 
ti to.rnano alle pro.Pl1..e re­
lSÌ'denze nei quartieri peri­
ferici e suburban; .. :a: questa 
l'unica reg;io.ne per cui il 
gregge affidato alle cure del 
dOttor WaUbank. s'è .rido.tto 
a poco a poco a una cin­
quantina. dr. fedeli. 

* Si è 'COno:usa la settimana 
scorsa una fortunata sta­
gione dr balletti, organiZza_ 
ta dalla compagnia {leI Sa­
dler's Wells al Covent Gar_ 
den. Dana fine di febbTla10 
sono stati dati'. 131 spetta­
coli; 131 «tutto esaurito.:t, 
eo.n incassil di' mille sterline 
ognuno.. Gli spettatori sono 
stati più di 250.000 e non 
hanno ~erto lesinato , gilI'~ ap­
pl'ausi a:Ua prima baillerina 
Mal',got Fo.nteyn,- al di'l"et­
tQre d'orchestra CQnstant 
Lambert e a tutti gli ar­
tisti, che hanno confennatQ 
la loro. fama. n repertorio 
.c0rnprendeva parecchi bal­
letti, ·tra 'cui « Adam Zero :t 
e «Symphonic Variatio.ns :t 
(due no.vità) , «The Swan 
Lake;) (!Il lago. del cignO.) , 
« The Sle€j?ing Princess 1> 
(La bel:la addQrmentata) e 
« The R.a.ke's Prog.ress > 
(La carriera del manuolo, 
sucoesslone di quadri aspi­
rati _dalle famose stampe 
deIYHoggarl). In cccasione 
degU spettacoH della Sa­
dler's Wèlls, è stato speri­
mentata una innova2'l.Qne 
l:egli usi teatràli del West 
End !lcndinese: 'iJI servfzio. di 
r.:storante durante gli inter­
valli. L'iniZiat~va è stata. 
bene accetta, se -si conside­
ra che ae ' tavole imbandite 
per tre o quattro.cento c0-
perti erano 'sempre occupa­
te. TI nasto costava mezza 
co.rona, e cioè '(:fr.<:9- 115 li­
re. Aftuaimente la compa­
gnia del Sad1er's Wells ri­
posa, dn attesa di un giIrO 
in provincia che compren­
derà ~e città dì NewcastJle, 
Aberdeen, EdimburgO' e 
Glasgow. Prima di tornare 
al Covent Garden, in autun­
no, ila compagnfa andrà a 
V,iepna. ' 

. .\. B. C. 

O.lr.lbum di Gfl"ng: Irtlsll e 0'9"nl .. llo.1 di • IIIlclln. lulll .Iu­
nlli per il Sliulo dell. Complgnll: MIIIsI MlreSCI Gellch Mlnlredlnl 
Wllte. Chio.i, Aldo Mlnglnl, FIU.'o Tomm.I, EI.I~ lenelli, • Gllnnl .: 
Oe Mlleo, . 1IIa."nelll, Il .opp.e.enl.nle del b.II.IIo .igno.ln. • 1"0' 
clon. IMI.el.lo Glgllordll e Golghe.. Moncono moli. gomb. pe.eU 

poco eoricolurobili. 

I LETTORI LA '-ORANO 

IL PELO NELL'UOVO 
Nel film Nofte di noru. Dora c,istita. Lo stesso Moo<i.\lr Bcuu­

.Bar~et "uole lasdare il pacse 00. monde facc"a noto al letlore che 
ve 11. marlto ha trovato lo spunto un'altra volta per non provare di­
per Il nuo\'o romanzo c u tutti sillusioni era meglio innamorarsi 
i costi "uole' ritornare a New York di Crcta Carbo, la quale è molto 
alla ,;ta mondana . Al sopraggiun- facile a rintracciarsi. Facciamo 
gerc del marito (ncU' ingresso del· notare a Monsieur .Beaumonde che 
la casa ove abitano) ella si trova è un incompetente in materia ci· 
I1clI' alternativa e nelr;ndecisionc nematografica. perj!hè la stellina 
di andarsene, tallto è vero che Miranda Bonaosea esiste lullora 
dice a Taka (sc[\'itore <'inese che ed h~ preso parte ai seguenti film : 
è già nella macchina con tutti i La .c,eca di Sorrento, l sette pec· 
bagagli) per ben quattro "olte cat" Fermo COli le malli 11 Gran­
di caricar(»' e s('arif".are le valigie~ de silenzio, e tanti altri.. La sua 
Alfine. quando Taka' ha scaricato precisI' biografia trovasi nello Al· 
~er la. quarta ,.oh,a i bagagli, ella manacco del cinema italiano 1943 
SI deCIde e sale In macchina. ln cdit~ dalla rivista < Cinema' 8 
quel prcciso istante si .-ede il ser· paglnll li? e a lav. VI trova'i 111 
"ilore che mette . nella macchina sua fotografia . (Segnalato da: Ci. 
(l,arte posteriore) una raechetta no Colonoa e Amerigo Di Lello -
da ten.nis ed UDa busta ; nello ste,- "aslo IChieti\). 
so momeoto la moglie saluta in * 
fretta il marito e la macchioa Nel film II Segno di Zorro iD. 
parte subito. "'ell' inquadratura tcr",retato da TyroDe Po,,"cr e 
!ilUCCCSSl\'S la macchina già in Basd Ratltbone. J)cl la rt"gÌa di 
partcll1;~ ~. pien,a di bagagli. Co- !tlHtb<:n .Momoulian. nella s<,qucnza 
mc '"Ii' CI~! (Scgnal~to da: ego /Il CUI I alcade Quinlero chiamò a 
Mare!'1 - ha Maesttl, 7 . Adria t .. rda ora i ca,.alie . d' L A 
IRo~lgoJ). . . . ti I 05 ogc-* !e •• Ileo farh ass,:"tere alla fncilazio. 

X 11'E . . .,.... ne di Zorro t eSH erano radunati in 
_. e dlt.O rlalC < :5Ctte» di dlle una stanza e si nota.a ben h 

o tre sett_lln~n(' fa , sul,la rubrica e~~i .non 8\'eVano alcuna ~r~ae 
< Posla dI Setle» abbIamo letto r\rlla ,-ucccssiva sequcnza' : 
che Moosl~ur Beli0m.onde ri spon. i detti ca,"alieri si porta\"an~n n Il' 

. de"a al lettore ~Iuse\,pe fuo.li da pri{!ione o\'e trovavasi Zorro do~ 
Caulon,a. (Calallla.) (hcendogli ch~ po Ic gesta di quC't' ultimo' riu­
la l'rolDc-llenlc d"'a dcllo scher· scito ad evadere ilalla Il ' . 

mo Miranda .Bouansea non è lUtti va1icri, a u·n segno di Z~;ro:' s~u~~= 

t.'Il\~<'ITT_\. E DIXTOIlXI 

TIZIE DA ROMA I 
,~4" Hos'ro corrjspoH~eH'eJ 

R O~lA . I\lglio 

I;a. comni:Ssione per i'as­
segnazione dei pre,?i an­
nuali istituiti dal Smd;ac~­
to nazio.nale giornalisti Cl­
nemato.grafici per film di 
produzione italiana - « na_ 
stri d'argento. > - compo­
sta di Umberto BaTbarO, 
Renato Bonanni, MiariQ Gr.o­
mo Vinicio. Marinucci, Do­
me~icQ Mecco1i, Mario Me­
neghini, Anto.nio Pietrange­
li Elio Talarico. e Glauco 
Viazzi, si è riunita, a nor­
ma del regolamento, .pr~sso 
la sede sindacale nel glQr­
ni 1 e S 'luglio 1946 e.lle ore 
16 ed ha proceduto, a meg_ 
crioranza, a!lle seguenti as­
~egne.ziQni :. 

PREMIO PER IL MIGLIQR 
F"lLM A SOGGEM'O: a Ro7na, 
città aperta (Produzione 
Excelsa, regia Ro.berto Res .. 
sellini). - PREMIO PER LA 
:-'HGLIORE llEGlA: ex-aequo 
ad Alessandro Blasetti (Un 
(l/orno nella vita) per il 
cOlIlj1>lesso artistico e tecni­
co. èd e. Vittorio de Sica 
(Sciuscià) per la singoiarl­
tà del!l'assunto e la bontà 
tlell'interpreta.zione. - PREr 
\110 PER IL MIGLIOR SOGGET_ 
TO: a Pietro Germi per H 
te.!timone. - PREMIO PER 
LA MIGLIORE SCZNE .. GlATURA: 
No.n assegnat<>o - PREMIO 
PER LA MIGLIORE FOTOGRA­
nA: a Mario Craveri per 
Un giorno neLla vita.. -
PREMIO PER LA MIGLIORE 
~CEN()(;RAFIA: a Luigi FlUùp­
PQne per Le m.1serie del 81_ 
fJnor Tl-avet. - PREMIO PER 
IL MIGLIOR COMMENTO MU­
SICALE: 11. Enzo Masetti per 
MaTta ; - PREMIO PER LA 
MIGLIORE INTERPRETAZIONE 
or PROTAGONISTA 'FEMMINI_ 
LE: a Clara Calamai per 
AduZtera.. - PREMIO PER LA 
MIGLIORE INTERPRETAZIONE 
DI PROTAGONISTA MASCHILE: 
a Andrea Checchi per Due 
lettere. anonime. - PREMIO 
PER LA MIGLIORE INTERPRE­
TAZIONE FEMMINILE DI CA­
RATTERE: ad Anna Magna-

naruno h' IUfO lume. per difen · 
dcrsi dui .. oldati. CUllle atcllclo 
che i c8 \Talieri . che io un primu 
tl"mpo erano di'-armati. poi Q.\e­
'/in" Ic lame in pugno? .. (Se· 
!:ualato da: Il Trio _ Vasto 
IChietill. 

* Nel film Torna a Sorrellto con 
Cino Bcchi e Aùriana Bcnctti in 
uno scena, in cui si vedono B~chi 
e la Beuetti a colazione in uua 
trattoria di campagna, ad un Cef. 
to punto il Bechi accende Iloa ,i. 
garetta. aspirandone il fumi) uUa 
volta. O d nc. Nella sequenza M" 

guente si nota che Bcchi aspi ra 
uu'ullima boccata e poi sl>egnc l. 
~tg8.r~t!tt~. apl>ena accesa, perrhc 
e glu ndotta a1l6 stnto di < cic­
ca > •• • pec meglio dirl' . di m07.7i. 
cooe. da' bullare ,ia. Come mai? 
l'c< q!'al miracolo?., (Scgoalai'~ 
da:. Fru,!co Cost~lIi - All~r&o \'8-
o\lh - P,azza UnItà Trieste) . 

* Nel film Questa Il la vita al. 
lorehè Deaooa Durbin eolra' nel 
ristorante per I}[("scntalc 18 mam ­
ma .8 ~alt~r P-idgeon. non indos~a 
pdltecla. "ella scena segllente ri ­
t<!rn~ a c.a.sa accu~ando dolor{" ai 
piedi. c. gtuntav~, indossa un giuh­
h~tto dI pel? bIanco, .Non si l'";' 
amm~ttere l avesse prlm8 dcp(lsi­
tato ID {!uardaroba poiebè raneh. 
be fal.to aoche la mamma ch,· in. 
vC'c~ lmdoss8\'Q C non è ptJ.'Osibilr 
abh,~ pensato d ' indossarlo più 
tard, pcrchi' allora, avrebbe peno 
sato aoe~é a cambiarsi le scaqlC. 
che era II fatto più importante c 
che avrcbbe giustificalo la sua 
scappata, (Segna!~lo da: Ciampi, .. 
ro. MaraZZI . "'a Puscoli 15 . 
)ltlanol. . 

ru per Roma, città aperta 
- PREMIO PER LA 1'110LIORt 
INTERPRETAZIONE MASCHILE 
D~ CARA'rI'ER~: a Gino ~r. 
VI per Le m~ ... e del 8ignor 
Travet . - PREMIO PER IL 
MIGILIOR DOCUMENTARIO' a 
La. valffl di Cas8ino (PrÒdu 
zi~me Luee Nucva , reglà 
Giovanni Paoluccil. 

La conse~ dei premi è 
stata effettuata lunedi 29 
luglio durante una serata 
di gala organizzata dal Sin. 
dacato. GiQrnalisti Cinema. 
tografici nel giardino. del. 
l'.A!lbergo di RUSSia. 

La cerimo.nia per la con­
segna dei premi è stata 
brillantemente trasmessa 
dal settimanale rad iofo.nico 
< ArcobalenQ :t in un suo 
numero ~ale e strao.rdl' 
nario organizzato per l'oc­
casiQne. Alla simpatica e 
rluscitissJ.ma l'.unione sono 
Intervenuti oltre a t utti gli 
artdsti, produttori e tecnici 
del cinema, numerose per_ 
50naUtà del mondo Po.litico 
artistico e èulturale della 
capitale. 

* 3 e. 1: ecco quanto di più 
entusiasmante « Sl dice 
negli ambienti interessati 
alla. produzioM clnemato_ 
grafica. italiana. N on è un 
risultato sportivo. ma la 
proporzio.ne di un film ita­
liano. su Qgni tre film stra­
nieri da proiettare in, fu­
turo sui nostri schermi se­
co.ndo la nUQva legge che i 
beM info.rmati assicurano 
sarà sicura.mente varata 
nelle 'prossime s eltimane 
dal nostro Governo. . 

(In attesa, molti progetti 
ma ... pochissimo. lavo.ro nei 
nestri semideserti stabili­
menti! 

* tIn agosto sarà IniZiata la 
lavo.rruf one del film GI01X1n­
ni Epi$copo, riduzione del 
noto racco.nto dannu nziano, 
Interpretato. da Aldo Fabrl_ 
zi nelle. organizzazic ne ge­
nerale di Fo.rtunato Misia-
no. 

* Molti « Co.ngressi " 8. Ro­
ma, in questi giorni. DoPO 
quelli della Columbia-Ce!ad 
e della Universal , e ccO queL 
li della Eagle-Lion, la gran­
de Qrganizzazio.ne che r8,?­
presenta in Italia il grupPO 
inglese di Rank . e dell~ 
Paramcunt : in questi ultl . 
mi saranno. visio.nati ai ca­
pi delle agenzie di Zona i 
film della. nuo.va stagione e 
sc.!,t! quell1 ela. inviare alla 
Mostra veneziana . QuasL 

certamente la Eagle-Lion 
~m'lerà a Venema Cesare c 
Cleopatra. 

G. C. 

• ., l. ColuMbi" parte ci perAI al (e-
stival cinematografico di Venel l

, 

con il film in tecn icolor .. Etern• 
armonia ,. interpretato da Paul Mu­
ni, Merle Oberon, Cornei Wilde: 
Regi. di eh.rle. Vidor. Il lilm • 
interamenle commentat o da mUSI­

che di Chopin del quale rievoCl 

la vita, l'art. , gli amori. 
• cc Sentimental Journey » ~ il 
nuovo drammatico film della 20th 
Century Fox che u"à inle rp,elato 
dal simpatico e noto attore Mìscha 

Auer . 
41 Giovanni Grasso ha preso gli aC­

cordi definitivi per la costitu~ione 
in Palermo di una scuola di re­
cilaz.ione ci ne-teatrale. affiancai' 
molto probabilmente alle coslitueft# 
d. Elio. Film. ' 
• J.an Pierre Feydeau e Al'idr. 
Legrand hanno ferminato l'edall'''' 
menlo cinemafog .. fico del librO 
di Ivan Loucache « Le pau",'· 
.mour de Munofgskij . 



ORfDELOiiò GIARDINO 
(jARLO _~. FELI<''E 

INCONTRI . E SCONTRI 
Evi Malta21iati. in serata d'onore: La vneioniera. Ma non 

l'hanno amnistiata? 
• 

Un chiodo arru2ginI"to ci201a sul p;lcosce~ E R l 
Costa. . omo o 

• 
Ancora. ancora, mi sembra-più brava la Nem della Bottini. 

• 
E~ ecco un ar2~mento Der una tavola a colori della Do­

me1!lCa de~ Corner.e. « . .. e, improvvisamente s'udi uno 
schianto e Il seno di Renata Ne2ri. travolti di arlti· . b 
battè mU22hiando sudi spettatori » . DI. SI a -

• 
. Non ricordo mai. se Renato Bossi fa -del tennis ner far d~l 

cmema o fa del cinema per far tennis. 
• 

Il mio arnic? ~identi (il Quale da un no' di temoo a 
Questa parte, e dl\:,entat? molto suscettibile) se l'è presa. 
Ha ra210~e ; al . sol.lto ?II son SDiee:ato male. Dicendo che. 
ac~apto al nomi di chi ha versato. mette anche i nomi di 
chi n~n ha versato. non v~l«:vo. - santo Dio come suD1>Ol:Io! 
- dl~e che nn2e sOttOSC1':1ZI00l per la Casa di RipOsO che 
n~)D .CI. sono; alludevo soltanto a Quei due o tre nomi da lui 
Citati ID un « P.ezzo » come esempi di tirchieria. Dava nomi 
di De{Sone che non avevano voluto sottoscrivere. E Questo mi 
era spiaciuto. So benissimo che la sottoscrizione funziona 
perfettamente. Ma non mi sembra sia carino dire: « Il tale 
non ha mandato niente: il tal' altro non manderà mai un 
soldo »: ecco tutto. 

• 
Una mela per Elena di Falconi 6c C. Sul « C » mi hanno rac­

contato Questo. Pare che, alla « prima », fosse in platea e. 
Quando il pubblico applaudi la prima parte. dicesse: « Il 
merito. modestamente. è tutto mio »: ma noi. Quando j} 
pubblico disapprovò la seconda -parte, corree2esse: « La 
colpa. modestamente. è tutta di Falconi". E se fosse il 
contrario? Falconi di applausi ne ha 2m avuti: ma « C »? 

• 
Un giorno, poi, mi dovrete dire per Quale ' raeione io 

debbo rompere le scatole alla eente. Che voi vi divertiate. 
sta bene, ma perchè debbo essere proprio io? 

• 
Cominciano i fremiti per la mostra di Venezia._ Gente 

che ha accettato di far critica sui Quotidiani solo per an­
dare a Venezia, adesso, sente dire. dalle amministrazioni. 
che non ci sono fondi. . 

• 
Non so come mai: di tanto in tanto io mi dimentico che 

siamo in repubblica. 
• 

Tu cosa fai? » « La re2ìa di atti unici alla radio » . Per­
bacco. ma chi è? E Enzo Convalli. il viceferrieri della Rai. 

• 
Nelle l!:iomate nere nenso al marito di Elsa Merlini: e 

sono l'uomo più felice del mondo. · .. 
Ci sono attori tanto attori da essere cattivi attori. 

• 
" Lei cosa fa? » « Scrivo ». « Allora è scrittore: E lei? ». 
« Recito ». « Allora è attore ». Ma no. ma no . . assolutamente; 

'fratelli. Si può- scrivere e non" essere scrittori. E Quanti re­
citano senza essere attori. 

• 
Scrivete pure un capolavoro: chiamate pure a interore­

tarlo i più erandi attori: fatevi aiutare dal più accorto re- . 
ldsta; non lesinate sulle messeinsçena. Siete forSe sicuri del 
successo? No. E Questo è il teatro. 

• 
E si pensa che, Quest'inverno. il teatro lan2uisca? Ma 

perchè ? Sembra. adesso, che è estate. Ma noi... Certo sarà 
un teatro normale. non PiÙ con le frenesie di Questi ultimi 
anni bellici. Un teatro con molti nosli vuoti. tranQuillo. 
Un teatro da temno di pace. 

• 
Arri20 Benedetti continua ad ' in2fassare. Ma è mutile. 

anche se si mette-il monocolo, 'non somidierà mai a Cam­
panile. 

• 
Renato Simoni: Per 25 metri di piombo. .. , 
EU2enio Ferdinando Palmieri: I capelli a tre punte. .. 
Raul Radice: Sotto. i tonti di Milano. 

• 
Paolo Grassi: Padre iattura. 

• 
E Marta Abba? E Marta Abba? Dovrò dunaue aspettare 

ancora molto per risentirla? Per sci02lierrni dovrò ancora 
molto aspettare? Ma. badate, io son eiovane. pure me la 
ricordo. E anche con Questo ricordo dovrò aspettare? Bene. 
aspetterò. aspetterò che Qualche impresario. con 2esto re­
eale. doni a Milano Marta Abba. Ma presto. presto, ureo. 

• 
Ouesta è una freddurina di Mino poletti (molto « ina ». in 

~erità) . Pare che Umberto Folliero. stanco del « Corridoio » 
sia andato al mare: Marin Folliero. 

• 
Fabrizio Sarazani. No. no. lo credo non sappia nemmeno 

i « razani ». 

• 
Le « stanze » del teatro di Roma sono un po' la borsa dedi 

attori. Le Quotazioni continuano a salire. Come mai? Ol!lli 
attore non fa che dire: « lo vale:o più de cii altri » ; eiocano al 
rialzo. insomma. Le stanze da !!ioco. 

• 
No, no, fratelli. No. no. sorelle ... Non ditelo neppure per 

ischerzo: niente, neppure l'ombra della malizia i~ Quel che 
ha detto. No, n..on ditelo neppure per ischerzo. M addolorate. 
Cattivi. 

Gilberto Loverso 

.. ~,; Poveri vecchi S\llllivanl chi (cento miserabt1i - lite 
Cinque,ftgli nel gorgo; tuttlì d'~ _ paese straV'into ~ 
e cinque in un& volta., sp~ oerlOO fioridismìni franchi- di. 
fonda.ti di.efJro la. loro.. nave. un paese stravdncitore fin 

'!Sapete perchè? dal primissimo miriuto del­
Per la. futura universale la guerra) e alle stTade a.n.. 

giustizia., per Ila. durevole cora stre.namente tappeua­
fraternità tra ti. popoli, per te di manifesti dWa. recente 
la Ubertà di tutt.e 'le genti, battag.1l:a elettorale neDa 
i>& 1e. dignità del genere quale c le Parti communi­
umano, peoohè fossero ti_ ste a gagné au moina le 

·na.lmente spazzate, di sulla l'eoor.d de d'6Ifficbage et .si 
faccia dclla .terra, le ma- les gens n'ont i>3S davan­
lefic:he potenze (col p ma.. tage ,lSUi,vi ie Partito. Com .. 
iWlOOlo o minUSCdlO, a pia- rnunisto l:ta!liani (attento, 
cere). proto,- a non correggere le 

Tenevano alla finestra., finali perehè ' :le sto oop'ian­
orgog'liosi, poveri vecchi dO' taJ1 e qua'li) c'est sans 
Sullivan, ,la ibandieIina con doute parce que nombrilux 
le c'i:nque stelle: una. stella BOnt les Italiens que ne sa­
p~r ognuno dei oinque l'Q- vent pas lIÌre :t. 
g'3.zzi in guerra per Ja bua- L'articoletto, come vedete 
na causa, per l'av.vento del veramente spiritoso (anzi, 
giusto, per Ila paoe in terra già che ci siamO', è meglio 
agli uomini di buona vo- dir-e 8pÌrit'Uel) s'adorna di 
lontà. due ~p.ressive vignette, ar-

PO'veri veccb'i. Sullivan gutamente contrapposte. 
che deggeranno anooe 101'0, NeLl'una, giO'iosi ,tendasques 
ora, i giornali, che sapran- e. bm:gasques « n'arrétent 
no anche 'lcro, ora., come è pas de chanter Ja MarseU­
andata. a finire. :Iaise :t sotto festoni inneg-

Guarderanno angoociati 12 gianti alla France; nèll'e:l-
nipotino ignaro. Itra ooia:gurati sanremem e * venti.mig~ a fauci spa-

iBmga, Tenda: me c'en.. lancate, si sgOilano, brutti e 
trano. 001 cinema? Eppure protervi, . lnvocando pane e 
una rivista cinematO'grafica maccheroni ( << macaronis :'), 
francese ha mandato giù rappresentanti di tutto un. 
a,pposta. UJD. suo corrispon- pqpdlx> ( c Tout l'Italie est 
dente -per i,J.. gusoo di fargl1 là ,) .c qUli: a faim, qui a 
scrivere: «Nos deux petitoS soufferl., qui ne sadt pas 
Viillages' sont cbalrma.nts avoir faim et q.ui soutfre en 
dans le soleti, et puis ça. hUl'lI8lIJ.t sans modestie , . 
fait te1lement plaisir de les !Sacrosanto,. in bOcca sua, 
avoir à nous, ne serait-ce il ,richiamo aila modestia, 
que pD.wr jouir de la fu.. c cher confrère de l'hebdO­
reur de la petite soeur la.. madaiie du cinema frall"-

, tine,. cals >. Lei ne dà l'esempio 

Hed, hm." e Georg. Ir.nl nel ,111m «Esperimenlo pe,icolo,o •• _ 

LO SPETTATORE "BIZZARRO 

SOLITO· 
Se iO scriv~~ di ()ra~ E iI maestro: - Somito. 

tica cinematografica (nien- - Maestro, chejpeJ1S6. El_ 
te paura: scherzo) non sa- la -del nuov.Q film di Gal­
prei (lbe aggettivi pigliar.e_ .Ione? 
,UnbeH'impaccio,. vero? S! - Sdlito. 
intende: non dISCorro di - Maestro, che pensa. El-
quegli aggettivi! che vengo- la da Barbara Stanwilck m 
no aùla. penna con verttgi- Tu 'mi appartieni-?-
nosa. facilità: garbato, pia- - Solito. '. 
cevole, vario, bello, brut- Ragione !?Cr la quale, se 
te ... : ag~ettivi, senza dub- dovessi! scrivere di criti-ca 
bio, sigmfioanti ma, se va- cinematografica il mio giu_ 
gHamo, un tantino <comuni. dizio sarebbe sempre ;ii se­
.N o no : ,parlo, per esempio, lito: solito. 
degli epiteti Slmoniani: ~- (I mi~ col:leghi, invece ... 
lontissimi, fervidi, ,risolutl. Non un 'logoro, banali.ssi­
Epiteti che attivano dall!la m<>« sO'lito » ma, per esern­
cultn:ra, dall'immaginazione} pio, un anillo, leggiadro 
da un vibrare .nrtco: lUOl «consuet<>:t. Pooca m;l.seria). 
fastose <ti un rlampada!lib . Un linguaggio arido, pur­
orig.inale. troppo; ma nemmeno ab-

Ah, a proposito del iam- bondante, a pensarci, la 
padario, i mici moccoletti: fantasia dei BO~gettisti, 
Che ime ne farei, dei mieJ. dei reg1isH, degli mterpre.­
magri mocccleUi, 6e, per ti. Raro il (l8\SO di un'ope­
volere del Fato, dovessi l'a sommovitrice del V0C8-
scrivere di criti{)8 cinema- bolario; iimpossiOOJ.e dl caso 
togra1!ca? - di un Bla,setti non COnfuso, 

PenSate. Mi càpita sp~- di un Bonna.rd spiritoso, di 
so, nel ciarilare, fra !\IDO un Duvivier non complica. .. 
IScassaquindic.il e l'altro, ~- to da:lla letteratura, di! :un 
le pellioole viste (io, per lo Gallone sottile, di una Mar­
scassa.quindici, ho un debo- ~ene non vampim, . di un 
le: ho perduto aa terribile Boyer non fatalizzante, di 

. giuoco dello scassaquindici un Fabrizi semplice, di une. 
:le notti della. mia. giovinez- Magttl8lli ddBcreta. djJ un 
:lA e Ile castella della mia Ford po-etico, di una Sidney 
famiglia), mi: c~ita spes- . non 'Catastrofica, di una 
so di mserire nel mio non Silvi lCTesdiuta di un pailmo, 
adO'mo eloquio una. pa·rola : d i ,un G9.bm sbarbat.c, di! un . 
solito. Tarzan in catnlicia. di una 

- Miaestro, mi lChiedono, V~y.iane Romanoe cdI seno 
che ·pensa. Ella del film Ta.l- d i Dina. Galli, di un Rol­
deà.tali? dano Lupi somdente. Im-

1Il giovanottO' ha oomple- non foss'altro lasciando ano­
tat<> ii1 suo viaggetto di le- ' nima aa sua smagliante pa­
gittimo piacere a Ventimi- ~netta~ 
glia (scritta. oon quattro d * 
di ;fi1a) e dintO'rni doVil ba Uno dei reggitori di Mila-
scoperto « ca1'Qbinieri ,. sce.I- \'!IO ba ISenten:Diato giorni f·a 
cinati, col berretto da. 591.. che ·1iI teatro è roba da. si­
d!lit.o tedesoo ma stracarichi gnori. 
di decorazioni «de J'emcien V'og.lla il sindaco Greppi, 
regime, bien entendu r. . SOl.. che se -n'intende, eruàiril a 
dati c débralillés et gueu- quattr' occhi il suo eminente 
lards " no~hè offensivi pe,- :collaboratore sull'essenza, e 
st,-ccini e urtanti gela,u alla - Ila funzione del teatro nel. 
vaniglia 'Pelle vetrine, oltre paesi-civili. Vogliano !Ì com_ 
a uncamtnavalute svergo- pagni del sud;lodato em!inen­
gnato :che ardisce O'ffrire te, informato di quel Che 
cento !lire per cento ffan- succede ,in Russia, illustrar-

possibile il caso di un 
Nazzari «.antipatico », di 
un Glori c simpe.tico >, di 
un Melwyn Douglas prrvo 
di baffi, di un, bimbo romlv. 
no "senza la l'egi:a. di De Si­
,ca, di un doppillito ~.nrego­
ila con la s:ntassd, di una Ca­
lamai innamorata di me. 
Impossibilil il caso di ~ 
RabagliatL. Be"; :lascil8mo 
andare. Impossibille il oa80 
di un Mattoli... Be', lascia­
mo correre. ImPossibi:le il 
caso di una Vera Carmi ... 
Ma \Sì, c'è anèhe Vera Car • . 
mi. Ra,gione ~r òla quale, 
se scnvessi di critica cine.­
maoogra.fica il mio giudizio 
si ·affiderebbe sempre 'a un 
aggettivo: .il SQUtX>: Bollito. 

Ah, la mia smunta. moc­
coleIia... Povera moccole­
ria, aiÌle prese..con ~a solit9-
Ging-er Rogers, col solito 
Fred Astaire, con aa solita 
Bicmditla in gcmàoZeta nella 
col'Onna sonora delJla solita 
Venezia. .. 

·La HollyWood messa. in 
burla dad film america.ni? 
Sempre qùella. (Mica -malie, 
no? Sempre que}la. La mia 
penna ha avuto un lampo) . 
Le ta.verne per le canzoni 
e i loeooati di - M-arlene? 
Sempre le stesse. (O sba .. 
gli'O, o i lampi continuano). 
I denti di Clark Gable? · 
Sempre i me~ (O 
sbaglio, o la mia penna. va. 
diventando un uragano). 
Gli organetti ohe àsmano 
nelle locande dei film pari­
gini? Sempre quelli, stessi, 
medesimi. (O sbaglio, o va-

. do superando Niccolò Tom .. 
masoo). 

ISì, lo schermo lIDi affasci.. 
na; ma considerati tutti i 
film ~mlenziosi, ~onali, 
canori, storici, ,br'.i:llanti, fo­
schi, ba:lordi, iimport:a.nti, 
lievi, casti!, torbidi, villerec-

gli le valide ragioni per cui 
propl"ib ICOlaggiù il teatro, 
da:} 1ba.11etto 8illa tragedia; è 
tenuto nel massimo conto. 
Voglia aa Camera del la­
voro .rammentare in MU'ni~ 
cipio !Che da)1e ragazze del 

• guardaroba a!lile brave don­
nine in grembiulone a guar_ 
dia. d-eil gabinetti, dalle bi­
ghettarie alle maschere ai 
.macchinisti, dagli orche.­
stFali ei coristi., dagii elet_ 

. trioisti, ragGi attori, dagli 
scenografi ai sartJi, dai fab­
bricanti di poltrone ai pu­
iitori di parq'Uet8, dalle fio.. 
~e ai reamerieri, dali gior­
nalisti ai tirpografi (e chissà 
quant'alt~ gente mi sfug­
ge) mdgliaiia . il migliaia di 
'lavo:ratori -campano ID tea... 
tra, sul teatro, ;Per il teatro. 

, 'Vogliano alla fine corun­
derare gli runministratori 
della .'pubplica cosa _che di 
-teatro >è precluso a 'Chi può 
spender poco massimamente 
per aa grossa. speculazione 
che ci fa. sopra pro~ il 
pubblico erario. 

(jarlo A. Felit!t" 

ci da me veduti, uditi, gioi­
ti, sofferti per anni e an­
ni, sdl.c un pensierO', se scri­
vessi di critica cinemato­
grafica, mi uscirebbe dalla 
penna: meglio: d8!lla !boe­

. ca; uno sbadiglio. 
- Maestro, !l'DÌ chiedono, 

çhe pensa. Ella '<ielle mqua­
drature di Camerini? 

- Solioo. 
- Maestro, che pensa..El-

la delle dissolvenze di oar­
né? 

-- Solito. 
- Maestro, che pensa El_ 

la degli artiC'OJiJ di Lunar­
do? 

- Sempril i "sO'liti, quel­
li, $tessI, medesimi. 

1.11 na rdo,. 



LA PO.LTRONA N. 1:1 Aveva 44 anni. 
Era un uomo al­
to. forte. robusto: 
la sua filrura di 
ex ufficiale di ca­
valleria aveva un 
modo si2Dorile di 
muoversi. un po' 
lento. mai trasan­
dato. Aveva I!U-

,XXII. "FILM" PRESF~TA UN BOJlANZO-FIL)f: 

ESSERE LA TUA DONNA 7 GIORNI A MILANO 
Leonardo trova 

fra la corrispon­
denza del mattino 
una piccola busta 
azzurra; la apre, 
vi trova un fo­
glietto dattiloscrit­
to: 

A vl1OCato , 
si dia la pena 

al A"gelo Fr4Hi".i 
ai Fr""co M. prlJHSO 

lÌ. VECCHIETTO MINORENNE. 
_ Al Teatro Nuovo. è tor­
nato Gie:etto Cimara in com­
pa2nia di MireIla Pardi e di 
Fodor. Per l'occasione la rivi­
sta Arbiter di elee:anza ma­
schile, aveva sl!:UinZ3e:liato in 
platea i suoi redattori. i suoi 
fotOl!:rafi e disee:natori. Camil­
la Cedema. la cronista mon­
dana del Corrief'e Lombardo, 
s'era munita di un binoccolo 
da marina pur essendo riu­
scita a sedersi in una pol­
trona stratee:ica della prima 
fila. Perchè il fatto è auesto: 

sco . Luisa, ma potrei anche ' ~to a camminare lentamente. 
sbal{liarmi. Tocca a voi con- comodamente. parlando di tea­
vincenni del contrario. Ma do- . tro. il suo are:omento prefe­
vete dirmi perchè. rito. Aveva molti amiCI e 

di via ilare sua moglie. 
UNA PEnsoNA AMICA 

La Delvò si risolve ad andar- nulla, 1I0n rinuncio alle mie ab 
sene. tUllinl, non reprimo I miei d I-

Lo sguardo di Leonardo non si deri. Se l' avvocato l'rigo si esI-
Lacera lo busta, chiude Il foglio 

In una mano, lo appallottola, lo 
getta nel cestino. Poi lo riprende, 
lo spiega, lo ripiega in quattro, 
lo colloca nel portafogli. Suona 
due volte, brevemente, un cam­
panello: appare Lia. 

stacca dal calendario. lIes~e un'amante della mia e~' 
Ltlnedi, 11. . che /lll piacesse come me mDI' * probabilmente spenderebbe to 

essa... per 
LA BARCA DEL TEATRO FA molti lettori. Piaceva Quel suo 

ACQUA. _ Non allarmatevi. modo di scrivere di teatrQ. 
non voe:liamo rimuovere Qui attento. accurato. provveduto. 
per l'ennesima volta la noia I suoi articoletti di critica 
d'una polemica sulla cosid- sembravano il resoconto st~ 

_ Zia!... Ziaaaa... Zia!... Ma - Può dorsI. Ma molto prob 
dove ti sei cacciata? bllmente questa amante a· 

Elsa percorre In fretta, a grandi avrebbe una zia per la qUale~on 

. detta crisi del Teatro. Vodia- noe:rafico tli una conversazio­
mo invece parlare di una bar- zione elee:ante in un salotto 
ca autentica, che faceva ac- letterario. Avrebbe forse po­
Qua sul serio. Il fatto è av- tuto vivere nel secolo di ma­
venuto a Parael!Ì in Quel di dame de Sevi2Dv. 
Portofino. Nei venticinQue Era Qualcuno di cui non si 
metri Quadrati di Quella spiag- potesse dir male. com'è soli­
e:etta si son dati convee:no to il mondo fare con tutti. La Quandq Cimara è di scena, è 

difficile saper.e se ee:li reciti 
per Fodor. 'Per HenneQuin. 
per Molnar o per il suo sarto 
romano, per il suo calzettaio 
milanese e il suo camiciaio 
genovese. Non~tante ee:li ab­
bia passato da un pezzo l'età 
dei calzoni corti, Gie:etto è 
miracolosamente rimasto il 
ead del Teatro italiano: un 
e:aeà per modo di dire poi­
chè. nonostante tutto, Qualche 
volta è davvero elee:ante. 11 
male caso mai è . un altro: e 
cioè che ee:li saprebbe dire 
" A ;. <se la parte da interpre­
tare lo costrine:esse a vestire 
i panni di un loe:oro- t;rofes­
sore o Quelli di un venditore 
ambulante. Per cui c'è da 
chiedersi se Cimara non in­
tenda l'arte se non come una 
eSPOSIZIone peJ:lllanente di 
doppi petti di e:risae:lia in­
e:lese. 

Quest'anno i maeeiori divi del sua moralità era 
.teatro di prosa lruidati da così radicata nel 
Renzo Ricci. campione di suo spirito che 
nuoto. L'altro l!Ìorno sul mo- :nello 
toscafo da e:rande crociera di 
Remie:io Paone. avevano preso 
posto oltre a Ricci ed Eva 
Mae:ni. Lilla Brie:none. Vera 

si capiva 
che era 

Wort. Rina Morelli. Elsa Mer­ un. e:alantuomo. 
Recava in sè un 
eouilibrio raro. 
Per Questo for­
se sorrideva in­
dull!ente su tut­
to. D'un tratto 
è morto. Si può 
anche morire co­
si a 44 anni llCr 
una banale ma­
lattia in un let­
tino d'osoedale. 
Ne siamo rima­
sti stupiti. For­

lini. il ree:ista Mattoli. Fede­
rico Collino. Carlo Ninchi e 
Andreina Pae:nani. Il moto­
scafo parti sollevando due 
baffoni di spuma. ma giunto 
al lare:o della punta di Por­
tofino cominciò a riempirsi 
d'aCQua. Almeno cosi parve. 
Le donne cominciarono a 
e:ridare aiuto. Dalla riva par­
tirono alcuni volenterosi a 

se il vero do- CORC.""''' al 

Eccolo per esemoio nel­
l'Affare Kubinski di Fodor. 
Le . sie:nore vanno p~zze 1>& 
Quel suo dimenarsi da mani­
'chino in perenne anlrustie: 
si muove e tu e:ià pensi che 
di là, dietro le Quinte. sia già 
pronto chi debba ripassare:li 
la eiacca col ferro da stiro; 
dà un calcio, mettiamo a un 
fiore che eli sia caduto dal­
l'occhiello e vediamo eià, con 
la fantasia, lo sciuscià che 
eli deve passare lo straccetto 
di lana sulla punta dello sti­
valetto che il fiore non ha 
certo sporcato. Non credete 
anche voi che ee:li sia trO\)­
po preoccupato del suo e:uar­
daroba. del nodo della cra­
vatta. del colore delle calze? 
]): precisamente il contrario 
di alcune nostre attrici le 
Quali si preoccupano più di 
fare la Duse che di portare 
con earbo una bella toletta. 
Non sarebbe un gran male 
se almeno riuscissero a fare 
la Duse. 

bordo di altri motoscafi e di 
mosconi~ Tutti !!:li attori e le 
attrici furono salvati. anche 
Mattoli. Ma riportato il mo­
toscafo a riva si vide subìto lo~p per auesta GI ... llft' 

Gie:etto è un simpaticissimo 
attore, bravo. se le sie:nore 
voe:liono che lo dica. anche 
a fare l'attore. Ma a veder­
selo dinanzi sulla scena in 
Quella sua rigidità da filo di 
piombo. terrorizzato auasi 
della piee:a che DOtrà pren­
dere il pantalone se ee:li si 
siede in un modo anzichè in 
un altro, alla fine, che noia. 
Chissà Quanto Dae:herebbe la 
Rinascente per un manichino 
simile! 

che il pericolo era stato so­
pravvalutato. Non era stato il 
peso della doria a fare:1i cor­
rere il rischio di affondare. 
La scafo non faceva aeaua. 
Era stata la cae:netta di Elsa 
Merlini che. a un certo punto 
della traversata. aveva senti­
to il bisoe:no di fare pipì. Gli 
spiritosi dissero: è stata tutta 
una commedia. Forse la più 
bella . e istruttiva del reperto­
rio che nella stal!Ìone testè 
trascorsa ci sia stata presen­
tata. 

TUTTO ESAURITO. - ]): rara 
eli Fred Mc Murrav. In Ame­
rica e:li hanno scoperto il 
~ernoccolo dell'arte dramnia­
~ca. Buon see:no: Hollvwood 
e a corto di materia prima. 
In Tutto esaurito con Paul~t­
te Goddard. Fred. appena re­
duce dall' esperienza con una 
«mOl!:lie bue:iarda". si è esi­
bito in una parte comica. o 
?resunta. tale. Fa il cameriere 
ImprOVVISato, e approfittando 
della strana pazienza che han­
n? e:li americani, e:etta torte 
di crema sulla testa dei vari 
commensali. Poi dice «Scu­
sateIni tanto ». Che ridereI 

LE TRE SORELLE. - Barba­
ra Stanwich è tornata di mo­
da. Se lo m.erita. In Questo 
momento è una delle attrici 
PlU delicate che abbia il ci­
nema americano. E in Questo 
film di Rapper ella ce Ile dà 
una prova assai convincente. 
Peccato che le !l.bbiano messo 
a~anto George Brent. ]): pro­
pno vero: il Far West è pas­
sato di moda. Smesse le pi­
stolone a tamburo, che fred­
davano un indiano (''Qvota a 
~ento metri di distanza. Brent 
e stato pregato di indossare 
lo smokine:. Ma lo smokine: 
sembra · tagliato da un sarto 
pellerossa. 

dipartita, verrà 
poi. Quando ci accorl!eremo 
che alla sua morte dobbiamo 
credere per forza. Per ora. 
lruardando alla sua poltrona 
rimasta vuota in teatro. pense­
remo che forse alla stupida 
commedia da recensire abbia 
preferito restarsene a casa. ac­
canto ai suoi fieli che adorava 
e alla moe:lie che era tutta la 
sua vita. Non è possibile per 
ora pensarlo altrove. · così 
lontano da noi. come dicono, 
da solo, a 44 anni. 

, Frn,oeo M. Pranzo 

_ Desidera? 
_ Dia questo alla signora -

e le porge Il binocolo che Elsa, 
rientrando con lui dal teatro, la 
sera Innanzi, ha dimenticalo nel 
suo studio, dove egli aveva cer­
cato alcune carte. 

_ Bene, signore. 
_ E le dica, se per caso do­

vesse uscire questa mattina, di 
farmi avvertito. 

_ La signora è 
già uscita. 

- A quest'ora? 
Sono le dieci e 
mezzo. 

_ Credo che 
dovesse sbrigare 
qualche commls­
~Ione urgel\t~. 

- Ah ... E non 
detto dove an­

dasse? 
- Non m'ha 

detto nulla. Ha 
ordini pcr me? 

- No, vada 
pure. 

Leon3Tdo chia­
ma In Delvò: 

- Signorina, av­
verta per favore 
l'autlstn di tener­
s1 pronto eOI\ la 
macchino. 

- Lo macchi­
na, l'ha presa la 
sua signora, avv~ 
cato: l'ho veduta 
io, dallo finestra 
dell' anticamera, 
mentre si allonta­
nava. 

- D'abitudine, mia moglie mi 
avverte, quando ... Non importo. 

Lo Delvò rimane Il in piedi, 
dillauzi a lui, e attende che 'frigo 
lè dica di andarsene. Ma Trigo 
non parla: Il suo sguardo è Osso 
sul calendario della scrivania: lu­
aedi, 11; ed egli ripete mental­
mente, assorto in un ricordo che 
è di ieri, e che gli sembro onnai 
lontano: htnedl, 11. Ricorda che 
Elsa, quando egli la scongiurava 
di coneedergUquoiconvegnl,esclu­
deva invariabilmente due giorni: 
Il snbato e Il lunedl. -Non posso' , 
aJlermava, senza aggiungere altro. 
Poi, 51 era giustificata col prelesto 
che In quel due giorni frequentava 
una scuola di Lingue. Una delle 
sue molte menzogne, (orse. 

DUELLO A DISTANZA. --,- Nel­
la ormai famosa commedia di 
Bourdet La prieioniera, cara 
alle formule rovesciate del 
bel ~esso. assistiamo da aual­
che tempo. a un duro duello 
a disJanza, dai più ie:norato. 
Si tratta della particina della 
sorella dell'invertita che nella 
prima edizione della comm~ 
dia era tenuta da Paola Ve­
neroni. la precoCe mammina 
-di Madre natura e che nella 
ripresa, che si d3 in Questi 
eiorni all'Odeon. è stata affi­
data a una ltiovanissima re­
cluta del teatro, reduce da 
una felice iniziazione al cin~ 
matoe:rafo svizzero. Parlo cioè 
di Luisa Rossi. Ouale delle 
dueo il Dubblico milanese co­
ronerebbe col lauro dell'arte? 
Paola o Luisa? Accetteremo 
le risposte e pu·bblicheremo 
Quelle che e:iustificherarmo la 
scelta dell'una anzichè dell'al­
tra. cOn un ltiudizio critico e 
non solo con un ltiudizio est~ 

. tico che sovente fa velo al!:li 
occhi Personalmente preferi-

- Tu MI APPARTIENI. - Bar­
bara. ancora Barbara Stan­
wich. ]): la solita storia della 
moglie che non può essere 
una buona mwlie petthè in­
daffarata fuori di casa a fare 
la capitanessa d'industria o 
la medichessa. E di auesto 
Henrv Fonda si dispiace an­
che perchè lo assilla il bruco 
della e:elosia. Il film non fa 
male a nessuno, nemmeno 
alla bella Barbara la auale se 
ne esce per il rotto della cuf-
na con due o tre smometle 
all'uopo preparat~. Cinema 
stae:ionale. 38 all' ombra: 

~INZANI 
]): PASSAT.l QUALCUNO. -

~i chiamava Enrico Damiani. 

= ~ 

passi, l'appartamento di Lula, , rebbe pazzie. a-
entra in tutte le stanze, chiaman- - Cambiamo discorso 
dola. Ha ap('rto l'u<cio esterno - Hai delto a tuo màrito ch 
servendosi della vecchia chiave di saresti venuta a fur colazione d t 
casa, che hll conservato come se me? " 
sa lo caso di Lula continuasse ad - Non l'ho neppure vedut 
essere anche la suo; come se po- Leonardo si al7a mentre lo dormo. 
tesse tornan'l da un momento e poi cl ritroviamo a tavola ~' I 
all'altro. l'uno. Qualche volta abbando~' 

_ Zia! lo studio per vellinni a cercar a 
_ Chi è? - risponde Onal- ma lo non ho l'obbligo credo e, 

mente dallo spogliatoio una voce rimanere perennementc'ln can;t~~ 
allarmata. . mia In attesa delle sue , 'Islte o 

_ Non mi consta che tu abbia di non muovere un [lasso f.{ 
altre nipoti : se chiamo - zia .... - di casa senza chlederl' Il ' suo c~rl 
ride Elsa abbracciando Luln. SCIISO. n-

_ È vero; ma sai: ero sola, - Ma una buona moglie 
Renza è fuori per le spese, non - Zia, le cosiddette - b.;~nt' 
pensav" che tu vcnlssi a que- mogli. sono quelle chc non ha 
st'ora Insolito; !,o sentito ulla una volonlilloro, che si "rrend~:: 
voce fra le pareti di casa ... Però, venti volte al giorno alle rt­
non sta bene che una ragazzo ... ghiere o IIl1e Ingllln7.loni del ~n-

_ Signora. rito, tollerano i suoi nervi per 
--: ... che una sllP:'oro giovane amor di pace, comperano Il 

entri nello spogliatoIO di una 51- scampoli alle liquidazioni S.i 
gnora anziana... grandi magazzini, non fanno l'M· 

_ Maturo . 5eg((llIto per non sciupare lt 
_ ... matura, mentre questa scnrpe, 51 lavano l 1'11,,('111 dn ~ole 

pravvede alla propria toeletta ritagllllno In uno vecchia milgll~ 
mottutlnn: pnò averne un brivIdo le mllton(lIl1e p('r Il bumhlno, so­

_ Perchè? stcngono che l cstale 51 stn beais-
-. Pensando al proprio domani, slmo anche In clUn, non com­

constatan<lo coi propri occhi In prano le fragole perehè coslonl> 
quale scoranle stato Il tempo troppo, ma dicono alla "Icinn cbe 
riesca a ridurre quello che era ulla non le mangi uno perch~ <lànnl> 
bella donna, ammirata e de 1- l'orticaria. Que,te ~ono le buon. 
derata. mo((II, e tu Cal>lscl come lo nOli 

- ~ra tu lo sei sempre, una pOASU essere una buona 1II0~lit. 
bello donna. lo non sono che quella che 5000' 

- Andiamo, sII seria: fra noI.. . c come sono mi si deve prcmlel't· 
Il vero nemico è Il sonno, ca- mi 51 giudichi come si ,·uol.. ' 
pisci? Mentre tu dormi, il perfido - Capisco: ma slIru pure ne· 
Inesorabile tempo ti coglie a ha- cessarlo ovvertlre Lconnrdo eht 
dlmento, ti lucide ulla rU~!I, ti ti trovi da mc c che rlmanl qui. 
altera un IIncamcnto, ti Infoltisce Gli telefonerai tu, frll poeo. 
capricciosamente le sopracciglia - Non gli fai nemmello udire 
verso Il mezzo della front .. , si ac- h. tuo voce. 
conlsce contro il tuo povero petto, - No, pcrchè udrel In ~ua. 
ti appesantisce le caviglie. Tutte - 1\1 a che c'è, dunque, frll voi t 
queste drammatiche rivelazioni Q I h 
tu le hai al mattino, svegllnndotl, vo\;: h~lan~i~. cosa di "p,,,,enlt-
e Il ricordo del tuo passato spie 11- - Non lo ami più? 
dore li mortifica, ti rende insop- - Non l'ho mai amato. 
portablle a te slessa. Da qualche - E lui? 
tClllpO, io romperei gli specchi di - 1\Ii desidera semprt". Qllando 
casa. avrà Onlto <II desldernrm l, fra 

- Per fortuna, come tutta la due mesi o fra due anni, m i ".litro. 
gente di teatro, sei supersllzlosu. Ogni nmorl', anche soltanto o 

- Naturalmente. Ma non par- tt 11 lIamo di tristezze: a che cosa 50pro u o sensuale, come cN'do 
debbo l'onore dello tua visltll? sin Il suo, ha In sua du rata l"" 

_ l molh'i sono parecchi; st<lblllta: non 81 trott Il che di 
primo: ti ho portuto un dono. lllscl<lr passure Il tl'mpo nectso'" rio perchè si e5auri~ca Il fascino 

- Ancora. Non posso accet- di quelh. donna o l'allrattlva di 
tarlo. quell'uomo che Ono a I('rl erllno, 

- Eh? per te, la solo donna o Il solo 
- No: que<ta vollu, 05soluta- UOIllO che vivessero sulla terrl>. 

mente no. Se tu [ossi un uomo, Dopo di che, presto o lurql, lu 
li dirci che stai rovinanclotl per sarnl alTasclnato da un'ullra don­
m(': una volla è il soggiorno a na o attratta do un alt ro uomo, 
SI reso, una volta è la voll>e az- I quali dlventcranno per le l~ 
ZlIrrn, una volta è Il cllppello ~ole creature vlv~ntl ,"ilo terrll, 
IIIIOVO, molle voltc è Il purruc- Ono a quando ... E co.l via. lo 
chicn', dove tu vuoi cbe si vuela a.'petto che LeoDurdo esourlscll 
in,ieme, troppe volte sono altri l 
fornilori, i quali mi dicono: • Gin o 'uo sete di me. ..... - E dopo? 
pagato " - C. [(ii. passata lo ~ilOlora - Dopo, Onalmente, saro In-
'l'rigo" - La signora 'l'rigo h a felice anche luI. 
,,,lo'. Ed lo rimango male. - Ma perehè lo hai srosnto? "uluto che si faceSse un conio 

H . - Non lo so. La Ola~glor pnrte 
ch-;;;ze. al torto. E Poi, sono scloc- delle donne che si ~posaoo non 

_ Anche Il brueclaletto del lo so. Quulcuna 51 sposa per 
ercursl una sll uazlone, per rlsol-

Illese scorso, è lIna sciocchezzn? vere Il problema deJl·eslstcn~". 
- Ricorreva il tuo- complcan- Q al n o: sta a vcJere chc io non li u cuno, .empllcemcnle per non 

farò neplmre lIn rc~alo per Il tuo reslare zllclla. Qunlcun", pcrc:M 
cOOl pleanno. Senza contare che te è rlmnsta orCana. Qualcunn per 
In abbiamo fatto insieme, Leonur- far dispetto a un'amica. Qualcuna. 
do cd io. . per roterSi fare parecchi abiti 

_ Scusa: è miliardario, Leo- nuov ogni anno. Qualcuno, per-
nardo? ché un uomo, chI' non può averlll 

_ È ricco. altrimenti, 51 acconclu a chiederla 
_ Sc tu aggiungi ciò che spendi In moglie. Qualcuno, pcr nmore. 

per te, molto, moltissimo. mi - E tu', (mb'ò - Senti: è già mollo cbe lo lo 
~~e ... ~a, a Cl che sacrifichi per abbia sposato; se poi debbo oncbe 

_ Durante venticinque anni domandarmi perchè lo abbia spo­
C!IC cos:. non bo accettato io daU~ sato, slgniOca che davvero io 
"gnoro Fabia.chi? debbo I>reoccupamli eceess

lva
' 

, _ Che c'cntra? Tu eri una plc- mCnte dci sl!(nor Trigo. 
cIna sola al mondo, io avevo del - E di te stessa Don intl'Dd

l 

11<>"crl... preoceuporti? 
_ E ~o ho dcII a gratitudine. - Fra altri quindici IInni, zia. 

T"nto p'lI h - Significa? • .' c e, comc chiunque, _ Che ne ho ,,-enticinque, e 
"on f"cclO nulla pcr nulln, pre-
1('lIdo .una contropartita: oggi ad che ho voglia di ,'ivere. 
e"'LDplO, .m~ invito a colazi~ne. - Traduci. Perchè , ho voglia 

_ Hemsslmo: ecco Una grande di vivcre " non è che una rrasr' 
l11ca. Tuo mari lo è fuori città? e d'altra pnrte tu non puoi • v-

_ :-.10. vere. che con LeonardO. 
_ Allora? - Gli\! soltanto, Leonardo noli 

Ali sa, non ha mai saputo v1,·el'1'· 
- . ora, non ho voglia di far Tunto è ."ero che si è tenuto per 

colaZione con lui. t _ Avete bisticciato? quasi "ent'anni la stessa amaD •• 
_ Allatto. - Chi te lo ha detto? 

- Lui. Gli uomini non si fnnllo 

- Ti ha chiesto conto delle pregare, quando si rivolge lorO 
tuc paradossali spese? qualche domanda intorno al loro 

- Non glielo permetterei ne~ pass t t' tal Al mi mel-
Jlure'.E poi, se avessi voluto tr'o'- a o sell Imen .... c' J di tono una puerile civetteria ne' 
,;~rml [!onte. un uomo che esl- l'esagerare le loro conquiste: lilla 
~css~ rendiconti, avrjli sposato un se uno li dice che è rimasto fcd" t 
hnpleg!'to al Catasto, non \In pro- per vent'anni alla medesinu' <!-on­
{~;~~I~:'lSta con numerosi conti in na, non c'è da dubitarne: c. Ii 

M verità; una verità di cui eglI S 
-- . a c'è limite e limite. gloria gollamente, come se ti mll" 

- Insomma, zia, basta. lo strasse un diploma d'onore appeso 
sono una donna giovane bella alla parete . 
ellcgfnte, che ha sempre 'vissut'; (22 _ Continua)' . 
a uo fianco con estrema lar-
ghezza. lo non posso privarmi di Angelo "'.,attini 



PUNTE SE<J<JHE schi ma certa­

ANA TIIRNER 
mente più per­
suasivi: JDaR:ari 
aue 5cula.cdate. 

'Avvenne per­
ciò che .Lana 
Turner entrò co­
sì nel cinema. 

Rivelare 1'età di una donna 
è sempre impresa poco cor­
tese: rivelare quella di una 
attriCe è impresa addirittura 
!Ofame. Detto questo possiamo 
fare ammenda della villania 
che stiamo per commettere 
adottando una formula va!!a; 
diremo cioè che Lana Turner 
è nata nell'Idaho attorno al 
1920. Attorno può essere in­
teso in due modi: ascendente e 
discendente. Ciò lasciamo al 
buon gusto del lettore. 

Ouando il padre Lana, 
un danzatore di . 
per palcoscenici 
mori. la vedova si con 
la piccola a Las Angeles. Nel­
la bellissima città la" bionda 
Lana crebbe. prosperò. si fece 
una magnifica adolescente e 
andò. naturalmente. a scuola. 
Arrivata alle secondarie. fre­
Quentò un istituto nel babe­
lico sobbor!!o. di Las Angeles: 
Ho1\ywood. Destino! Tutti 
sanno Quel che avviene ad 
Hollywood. allorquando si 
sparge la notizia che uno de­
Idi agenti delle -grandi . case 
ha scoperto una nuova ~te1\a ... 
I t elescopi della curiosità so­
no puntati sulla fortunata 
mortale trasportata dalla sor­
te nel cielo della notorietà. 
Non tutti. però. sanno Quel 
che avviene ad Hollywood 
Quando una bella ragazza non 
si cura delle proposte di uno 
dei suddetti agenti. Ecco. se 
il paragone fosse lecito, si po_ 
trebbe dire che la b()mba ato­
mica è un fatto di minore im­
portanza. Scoppia. nella nuo­
va Babilonia. una frenesia ta_ 
le. per cui la stravagante; 
creatura che si permette di 
prendere a calci la gloria e 
la ricchezza è sommersa 
dall'onda frastornante d(,lla 
incredulità. Il caso di Lana .è 
stato uno dei più clamorOSI. 

Un agente della Metro. va­
Irabondando in cerca di rive­
lazioni. capitò un !!iorno ac_ 
canto alla scuola frequentata 
dall 'allora semplice Lana. e 
notando Quello splendore am­
bulante. le fece la proposta 
di recarsi adi studios per un 
provino. L an;ichè ab-

giusto l'anno do­
mini 1936. sen­
za alcuna espe-

rienza drammatica ma col 
meravie-lioso balral!:lio del­
la sua bellezza solare. Su.. 
bito. una piccola parte in 
un film di Meryn Le Roy. 
fece un grande effett() sul 
pubblico che andò in vi­
sibilio per le ch.iome dorate 
ed il nasino al vento della 
piccola attrice. Poi cominciò 
la teoria della .JIM!teor& nel 
cielo della cellliloide. 

Il temperamento dramma-
della bellissima si rivelò 

W·"o,,,tent. a fianco di Bob 
la diva svenne tra 

muscolose di Ga­
terrorizzata e 

spaven­
vde. il novel­

eckyl di Spencer 
infine dall' i­

scalone delle " Zieg­
giri ,. per essere rae_ 

da Quel dolce dondolone 
ames Stuart ... Una iper­
che non accenna a dimi­

nUIre. Tanto più che durante 
la guerra l'efli!!e della stupen-
da Lana. appuntata su tutte le 

" jeeps. fu portata dai soldati 
americàni in ogni angolo del 
mondo. 

bandonarsi ad un attacco di 
I{ioia isterica, alzò le spalle e 
disse: "No!" Semplicemente. 
Dopodichè andò per i fatti 
suoi. Caso da follia. 

Sparsasi la notizia. un altro 
agente. Questa v~lta della Pa_ 
ramount, si recò in caSa Tu.(­
ner e vista la ragazza rinnovò 
l'offerta preconizzandole an­
che uno splendido avvenire. 
Ma Lana, pervicace nel dinie­
go. disse ancora di no. Inspie_ 
e-abilmente. E la storia sareb­
be finita così. se mamma Tur­
ner, sbalordita. non fosse tor­
nata alla carica convincendo 
la figlia straval!:ante con ar­
gomenti forse meno pittore_ 

Giordano Pitt 

• 
ti William Powell è stalo scelto 
dalla M.G.M. per interpretare il 
film «The Hoodlum Saint )t in cui 
l'attrice principale sarà E5ther Wil­
Horn!, per la prima volta sullo 
schermo in Un ruolo drammatico. 
Il regista è Norma" Taureg. 
• Si annuncia che entro questa 
estate arriveranno a Parigi Ray 
Milland, Bing, Crosby, FranI< Si­
n~tra, Pau lette Goddarc' con suo 
marito Burge .. Meredith, tutti della 
Paramount. 
.. Il film della O. F. Sici liana 
411 Turi della tonn.MoD, che già ave­
vamo annunciato, ha come inter ... 
preti principali Moriella loHi, 
Ot.llo Toso, Amedeo Nau:ari e 
Giovanni Grasso. 

!In ltalia la LA .NOSTRA RADIO radio 'non va 
come dovrebbe, 
questo 10 sa.nno 
tutti.. Qualcuno 
ha detto anche 
su un settima.­
nade di quaJl:che 
tempo fa che 

VA DA CANI 
la ;radio ita.liia-
na è talmente 
So tema che se que11i che 
fanno il cinema si mettes­
sero a ~avora.re adla radio 
oe viceversa, 1e cose reste­
Il"ebbero esattamente oome 
sooo. 

L'articolista eM. in vena 
di umorismo, perciò gli: per­
doni8dllo lo sproPosito. Le 
·cose non stanno COSi. Se 
veramente quelli- del cine­
ma si dessero.a;Jila ll"8diO, -­
rebbe una -gnm bella cosa; 
purtroppo però . ' saremmo 
amregg1.Q.ti dalla perdita di 
un cinema. povero, modesti_ 
no, ma discreto. Perchè in 
genere quelli. che fanno il 
cinema in ltaIlia, sanno qual­
che volta cosa sia iX cinema., 
mentre è provato che quelli 
deLla radio non sanno quasi 
mai rosa. sia ÙI. radio. For­
se, almeno m Italia., nessu_ 
no si è mail oceupato di 
chiarire cosa. si !intenda e­
sattamente per G'8.dio:.. Per 
la strada. sentia.mo dire ogm 
momento de una. date. sì· 
tuazione è ilebterall"ia., 'Che un 
dato modo.,di pa;rIlare è tee­
tTaIle, che un volto è cine­
matografico, ma. non s~ 
tiamo mai dire ohe .un qual_ 
che cosa. sia ll"8.diofonico. 
Eppure mili.oni di persone 
8SCOltano aa ,radio, mentre 
non altrettante vanno Bìl ci­
nema. e meno ancora si oc­
lCUpanO di teatro e di! lette­
ratllra. Pare che nessuno 
abbia ~e adee chiare in fa.tto 
di radio, perohè tutti par­
,lano e scriVlOnO dii; teatro e 
d1 cinema, pubblicano trat­
tati, tengono conferenze, 
fondano circoli, ma. nessuno 
pensa a.1iIa radio •. 

Per ora. la. ;radio non è al­
·Ilro che gim'nale T8.dio, mu­
sica, commedia e pubb1icì­
tà., soprattutto pubblicità. 
Eppure ~a radio è moderna, 

I; (i;4 ... ti BO .. 9;04 .... ; 
è elegante, ha una funzione 
educativa di primissimo pla­
no: dovrebbe interessare 
anche gli stessi. speci&listl 
di dialettica che Bi occupa­
no di! teatro e di cinema. 

Questo d:isinteresse è do­
vuto in buiOIna. parte aIll'ac­
centT6mento tutta. l'a.tti-

Coacorrentl al COIICOHO di • FU",., 
Ca,da,olll Tonl' di Grolleto. 

vita. l'8dI.ofonioa. in seno al­
l'Eiar, i cui. modestissbni 
stipendi hanno sempre te... 
nuta. J.ontaIlli mruti elem-enti 
che avrebbero pOtuto fare 
qU8l1oosa di buono. Ci ha 
guadagn:aito il cinema.. Ar~ 
bia.nro letto più di una. vol­
ta iOhe la Il'8.dio è sempre 
stata sfortuna.ta, perel1è ap­
pena. uno dei suoi dimostra. 
di essere in .gamba, vi~ 
assorbito dali. cinema. lì: ve­
ro. Ma 'la ragione è sem­
plice: d.l cinema pa~ rbene; 
anche lJl dop~iagglo opaga. 
bene, anche :la prosa., anche 
aa ,rivista. Quelli che !hanno , 

dclle ,possibilità, è difficjJe 
che restino alla 'l'8(ti'o per 
molto .tempo. Ad esempio, 
,'annunc:ia.tore è considerato 
!impiegato di seconda. cate­
gorda e ba. il suo stijpendio 
più gualclhe centinaio di li­
Te di «indennità. microfo­
no:.; fa. l'orario d'ufficio, 
litiga col funzionario di ser­
viZfo che g,li dà le mu1te e 
mangia alla mensa.; se dn 
un ·momento critico ~u­
no g;li off.re di fare il pre­
sentatore in un ava.nspetta... 
colo e. cinque volte tanto di 
paga,_ lasoia. immediatamen­
te il:a: radio. Un cantante la­
vora alla radio Ifins-clle non 
ha un nome; a.ppena se lo 
è fatto, passa. alla rivista. e 
prende non cinque, ma ven.­
ti- volte tanto. Il fonici del 

..cinema., !i doppia.t.orti, ~ ;re­
gisti di dopp1&ggio prendo­
no fior di paghe, e cosi via. 

Fin che la R.A.I. farà la 
politica della nùoragna., non 
potrà m'llll: avere «CM» di 
elementi di valore, a.ffiat:a.ti 
e appassionati, condizione 
indis,pensabile 'per \ma radio 
me si rispetti. Non si rt.. 
media con i «caooets:. dei 
grandi noIni! del teatro; alla 
'l'8dio sono aJ.tretJta:nti pesci 
fuor d'a:èqua.. 

Intanto J:a nostre. povera 
radio tdra. avanti come può 
puntando tutte il:e sue .oa.rte 
sulle presentazi.onil dei pr0-
grammi musicali, sulle va­
rie «ore :. dei .giove:ni, degli 
studenti, dèl lavoratori, ec­
cetera., e sUilole SQJ.1te nevo-­
ca.zioni del veccbdo va.ri.età. 
che ormai tutlti sanno a 
memorde.. 

L'ascoltatore si accorge 
di tutte queste manchevo­
lezze e rimpiange il cinema­
togra.1ia .che gli,.dà.ideHe buo­
ne situazioni! -e dei: buoni 
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abbronla rapidamente la ,ostra 
pelle, e.ilando scollature e arros· 
samenti pro.ocali dai colpi di sole 
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c,eggete 

• 
SEn'MAHALE DI CINEMATOGRAfO ru,TRO E U .DIO 

Il] 

dialoghi, qualche volta ese- comune a teatro e radio è 
guiti da doppiator.ir che de- il dialogo. D·accordo. n 
vono essere qualcosa di so_ d·i~o in generale- è c~­
prarmaturale. In sostanza d mune alde due forme, ma .il 
migliori doppiatori sono al- dialogo del palC'Oscenico, 
l'incirca .sul piano dei m'i- anche se da un punto d l 
gliori attori della radio; so- vista teatrale è buono, al­

_DO ,gl~ in<Rrizzi diversi che la T8dio è luori posto, per­
gu6Stano tutto. .Al!Ja ra.dU> >chè -l'asoolta:tore è <lontano 
si segue la tradizione te<&.- da qualsiasi cnnveIWione 
trale, mentre al cinema si scenica tra.dlizionaile; egli 
S8iCl1Ìfica alleg.ramente la pretende 'la spontaneità per 
tradizione ,per la sponta- far aderire ai suoni che a ­
neità, per l'aderenza aIl~ scolta., iÌmIll3gd.nì. .tratte di­
vita. rettamente dalla 'rita. Se-

i! tlavon teatre.li son~ fat- gue da . vicenda JCOme se 
li per il teatro, i cui ~ questa si SV'Qlges.se nella 
espressivii non banno n1Ien- stà.nza V!i.cina, . al di fuori 
te a 'Che vedere 'COn ' quel- del teatro e delile..retorica. 
li della radio. n teatro è -le- Non si crea l'imma.gJi:ne 
g~to alI tempo e do. 8~- lavoro nel testo integrale, 
zio· la 'radio .come il Cl- _w qU8)lche mod:i1lea m­
ne~lf.; no. :r <llailoghi; le ~_ dispensabile per la com­
tuazioni teatrali-, banno u- 51 crede. Cinquan'annil fa 
no stile Joro tutto pa.rtiCO- de personaggio nella vita 
iaTe, :Preparato apposta per è vero: ila. formula di Grof­
quel grovig'liio dii tradizio- deU'attore .sul pa:lcoscenico 
ne, di mestiere, di geraT- o al mierofJono, ma quella. 
chie che è il teatrO, tanto del personaggio nella vita 

-che d:l peggior addebito che di tutti i gliomi. Diventa 
si ,possa f8il'e ad un film, è egli stesso 'CO-!regista d el 
proprio quello di essere 'lavoro che ascolta, Jo com­
teat!l8.le. TI teatro he. il suo pone CIOn immagini sue, 
valore, nessuno g1lielo VUI()- traendole dalla sua ~ 
le togliere, 'ma è superato r.ienza, quindi dalla vita. 
dall'agilità di mezzr a'\~- ìa problema della radio 
s ivi più moderni, CIOme ì1 è stato g;ià quello del ci­
cinema e Ja radio. Sul paJ- nema S'Onoro, all'avvento 
coscenico si urla; aIl1a 1'18.- del qualle si era ereduto di 
dio, come aIl cinema, si par_ e.ver toccato il cielo con un 
la sottovoce, oon ,una- Da- dito per le possibiotità :tea­
turailezza e una. spontaneità trali del nuovo mezzo. Nel­
che il teatro non si sogna ,la maggdoranza d& film so­
nemmeno. n teatro è vec- ,Ilari ' dei • ptUmì tempi s i 
chio. Ha troppi .secoli di ~gnoravano COIll!Pletamente 
,tradizione dietTO di sè e poi tutta l' esperienze. del oine­
'ha delle ta.re ohe non si ma muto, .per Tetrooede.re 
possono -togliere. ~ statico, al te~tro, al qU8>l.e si attin­
proli5s0, non ;interessa piÙ .gevano scrittori!, attori e 
che una cerchia di amatori Teg'isti. ~ nato eosl -quel 
e di studiosi. In un aavoro :teatro filmato che non è 
di teatro, se un 61tto dura ancora scomparso del tut­
più dÌ' mezz'ora, stanaL a.n.. to. IMa dn sostanza il cine­
oChe l'amatore. Aa cinema i ma si è 'liiberato abbastaD­
film si proiettano tutti di .za. presto dlrlla mat'e1"Il'ità 
un pezzo e quailche volta teatrale, mentre la radio 
durano tre ore. sta ancora ,poppando. Il d-

Ora, che ],a radio abbia nema. si è >creato 'uno stile 
assorbitO UD8. eredità che suo proprio, sono sorti at­
.sa di ruòere come il tea- tori e regdsti che, quando 
tro, non va. Dire < teatro sono V'eramente a posto. 
radiofonico:t, è ancora più non hanno ni'ente in >comu­
sbag]jato 'Che dire < cme- ne col teatro; ma le. Tadio 
ma radiQfomoo :t, espressio- no; i mJiglliQri r egisti della 
ne usurda., perchè il cine- radw sono .registtr di tea­
ma si esprime prevalente- tTO e i COlllj~essi artistici 
mente <OOIl ·immagini, men- della radio non hanno nem­
tre la -radio, eso1usivamen- meno ,la pretesa. di essere 
te con ,suoni, quindi sareb- qU8l1cosa di diverso da una 
be un I~' come di~ • cd- compagn~a di pr09lll, per­
nema anti-'Clnema:t, tutta- cbè SÌ' cruamano < compa­
via è più giusto di < teatro .gnie di prosa della radio :.. 
radiofonico :t. Se noi pren_ La messa in onda di un 
diamo un aavoro teatrale e teatrale. Il cinema ha bi­
lo tTasmettiamo per radio quasi sempre alla recita­
cosi 'com'è, eseguito in tea- zione del tlavloTo nel testo 
tro, riuscirà oonvenziolla!le mtegtt'ale, salvo qualche 
p stonato, mentre iI:a colon- modi1ìca indispensabile per 
na sonora di un ftl:m ben ~a 'COmprensione della vi­
s incronizza,to, può fare una cenda. 
discreta figura. Questo non va. 

,A teatro, la convenzione Mettiamoci .in mente 'Ch e 
amalg8lIDa pèrfettamente ai finora la radio ha fatto po_ 
nostri sensi il tono e Ila for_ dhissimo e -può fa.re molto ; 
ma del dialogo, con il pal- che ha delile possibilità e­
coscenico. In parole pove- nOrmi, ma sue, non del 
re, il .palcosceni'CO giusti- teatro. Diamo alla radio 
fioa le. reciJtazione teatrale, Wl < montaggio > diamole 
e la -recitazione tea~e una essenzialità, ' ma in_ 
giustifica 41 palcoscenico. ~ tpsi in base ad una chia­
una lluesticne Jdi equhl;ibrio. :ra grammatica radiofonica. 

Gli attori di prosa reci- Non si predicherà JDaJi ab­
' tano con ·la voce imposta... bastanZ18. che una data 
ta, molte volte birignando azione deve essere Vlista 
non ,percbJè non siano bra~ (Oer il palloosceni-co in un 
vi, ma perchè quando si modo, per il >Cinema fu un 
porta 'la -recitàzione >SU un ~t'l'O 'ffi(JJ(}0 e per la radio 
volume a,lto, non. è quasi ID un altro ancora. 
possibile fare diversamen- . Anche alla J"8dio come al 
te, 'COme non è possl!bire emmna, dovremo abituarci 
dare sUa V10ce -impostata a sentire: < .. :libera versio_ 
una intonazione ver8Jmente ne radiOfonica dl ... :. ecce-
umana. .Ad massimo sì:r&g_ tera. ' 
g:lunge una < umanità tJea,. Qualcun'O . obietterà: ma 
t rale >. Tetori\-'8. dell'umani- è assurdo, non si. può pro­
tà vera, .che Derò sul pal. fana-re un capolavoro per 
coscenico sta benissimo. Ma. adatta'rlo a.]la radio. La ra­
se anche non ci. fussero dio non è e.rte. Lo stesso 
queste di1ft'coltà e fosse pos- argomento ci ha . ossea­

-s ibile recttare ad alta voce SÌIOnati per emni rigu.ardo 
a ei dd:aJ.oghi « veri :. !in mo; ~ . 
do « vero :., sarebbe linutj,}e 8! .cmema., partioolannente 
perchè entrerebbe on /poco quando i!l C'Ìn-ema non era 
la fonnu1:a deI ~quadro e nè carne nè pesce. Quando 
d ella ' 'COrDice: avremmo un non era. più arte di pure 

dmmagini e non era. ancora 
quadro bel!1() .con una cor- 'arte di dmm8lgini e di suo_ 
nice bl"Utta e una stonatu- ni. "'iIn ;realltà non è oche l a 
ra generale. radio non Bia.- arte in mo-

'Per 'Cui, superare 1'« uma- do assoluto. Non è ancora 
r.ità teatrale :t a teatro 'non arte, perchè è ancora. in 
se~. L'uomo ID teatro una fase di svi!u,·""'" esat-
che lo facesse, rinneg'hereb- ta t '- ... -, 
be il teatTo e diventerebbe men e come la cinema 
un sostenitore del cinema e del 1930. AMora non si sa.. 
de1-la radio, la TaddiQ vera. _ P,e.va ancora cosa fios'se il 

Ecco >che ctnema e radio c.nema, og~- n'On si :m an­
hanno qualcc.sa. · Jin 'Comu- coca ~ SIa. la radio. .M­
ne : se non altro. l 'avvero iora Sl parl~va . di! teatro 
.sione >per 1,1 t eatro. filmato, o,,:g.Ji ~l parla <h 

iSi obiette-rà :che un for- teatro radiofomco . 
m idabiie mezzo espressiVO Gia~ni Bongioanni 

\",n • ...:olre Il ~;C-~GC 1 

il -ric - -r .. c 1 è L' ~MICO DEllE DONNE 
Il -ric--r .. c reppresente le più razionel. e mo­
derne ulilizzazione del colone idrofilo, Indispenseblt. 
per lutti gli usi delle loilelle. 

Il -ric--r .. c bendisce il grende CONCORSO PO­
KER, che vi offre le possibilitè di vincer. ricchi premI. 

Pelliccle di egnello cestoro - Colli.r di votpe ergen­
lete - Glecca di donnole nalurele (Pelliccerie BiII)') ­
Orologio in oro con brillenli (UNVfR) - Mecchine de 
scrivere Sludio 42 (OLlVfTT') . Apperecchio redio 
9-A 55 (RADIOMAR~LU) - Servizio di lollett. - Sce­
lole de gioco - Porleciprie - Porlesigere"e (C.LA.P.) -
flecone di colonie (COTY) - Celze Nylon. 

Troverete I. norme per il concorso in ogni scetole 
di 'tic - -r .. C. 
SOCIETÀ COMMIICIALI CIIIM I 
VIA DELL'ORSO, 7 - MILANO - TELEFONO 19.2U 

COTONE IDROFILO A NASTRO 

Un omaggio che 
. vi convincerà ..•. 

Un ,sonio di COl VENTO è orrer­
lo In omaggio Oall., Casa . eMe. 
delelo al VOslro P,o'umie~e. 

Po~"e slille b" sler".,no percrea. 
~e Iniorno iii VOI un 'atmos fera di 
Inconlondlblle signorile t lch i4mo 

~\UMO 'COlO 
~~ N/A ' ml\\b. 

~~~ 
MII .... VI. Vltrulo l 

114 TUTTE LE fARMACIE 
OD I NVIANDO~ VA<iLIA 

L .tO A 
IA.ORATORIO 
VALROSY 

MILANO 
VIA C.USSEl ll 3 
'Thldono 5S1·86; 
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ERMANNO Cl:­
(UERGUIO). 

Cosa c'~ dopo 

nlontaggio? Ab, STRETTA ' nulla di im- M E portantt' dal pun-
to di d,ta tecnico, 
mio caro. C',\ dal . 
pUlito <ti. vis.h~ arti-
stien,a) ~ludlZJ() che 
sulla copia del film 
p"'" darc. qut"Ì)? o .'IUC.Uo fra I Italiana è là che vi aspetta 
primi viSlonatorl l'rIVali, cosi si vcrlna,. e quest'attesa, bis~~~ 
dice non per coipa mia. Un brutto convenune, è cnldele. ~. 
momento, per il regista, per il • FnANco ZAMPINI (ANCONA). _ 
produttore, cd il l'iii delie volte "- Roma e b t 
anch(' per ii visionatore, po\'e- ~Itro. ' as a, non occorre 
raccio. TlItto que~to non vuole • C~RRADO DALMAZZO (TORINO) 
,)\'ere alclln riferimento col ri- - VedI ~nnllario Cinema 19.16 ch~ 
tardo dci litm Duniz"etti ch(' a Ici non eSIste. 
risulta già al montaggio, per ca- • ~IAN MARIO ALnA"'1 ()IERAIE) 
rit"': può darsi benissimo che -. GlUcchè !'on volete risposta sui 
l'Eltrna fiamma (cosi 1\ film verrà gJor!,a~e,. s":te accontentato. Do­
caldaml'nle raccomandato alla lenllsslOu dI non poter rispondere 
posteritil), verri\ lanciato In au- personaimente essendo tassativ.­
tunno, trattandosi ora di morta mente proibito. a 
stal(iOllc, di slagione disdicevole ~ bmECIFnAnlI.E (S. FLAVIO) _ 
a nuova pro;(rammazlone ('d an- L Alm~nacco del Cincma Italla~o 
che in tutto queslo bel discor.o er~ ~dlto dalla Societ.'1 anonima 
io non c'eolro un ca",olo. 2) Per- e~l1tTlce Crnema, di Roma. L'ul­
chè, sullo schermo tutti lasciano tlma annata deve essere del 1940 
le porte "p('rte , senza mai curarsi o mi sbaglio? Averne copia .;. 
di rin chill'lerl e . come si fa nella mezzo nO!'tro? Fa benissimo' Il 

vita quotidiana, nel mondo delle SU1!por~o: Il meglio della vita sono 
p('r,oue normali , educate ecce- le IllUSioni della vita (Balzac). 
tera? Oh bella questa! )la pre- • FILMOFILO (RA\·ENNA). _ Dravo 
cisamente pcrchè siamo al ci- e quando poi io le fossi precls~ 
ncma, mica ne l monrl.o delle per- dalla a alla zeta, su tutto quanto 
sone normali, eclucate c via di- mi chiede di. Renzo Ricci, chi mi 
cendo. 3) Conl('mporl\lleamenfe sa~va d.alle gllL.te rappresaglie del 
a lei che protesta per i • fiori ,leI mIO edItore, Il quale sta per met­
suo giardino . c vorrcbbe piìl tere in vendita. finalment(' il mio -
Storia di Cinema, c'è chi ci male- Remo Ricci coabitato per Il~ anno, 
dic~ l'cc ia troppa Sloria e VOI'- con bella coperta, sen'izi e tutto. 
rebbe più lIotanica, cioè l'iii fiori • FLORA NON lInR~nJLlS (SIENA)', 
di cui sopra. tè ill~omma la vita - SI, certo, una grande, una im­
è giil corla c noiosa p"r suo conto, mensa felicità,. quella di du~ per­
pcrchè passnrla continuanlcntc n so ne che cominciano ad amarsi 
desicler"re qllalche cosa, Dio contemporaneamente. Paragona­
buono '! bile. eome felicità, solo a quella 
• I, NIIICO II (GALr,ARATE). - Ah di due persone che contempor:,· 
una ben Incrinlcvole istorin. si- Ileamenle sentono di non amarsi 
gnore , nvvolg(' il mistero della più. 
scomparsa di Virginla llruce dagli • CITI'AOINO DI (:\IANTOVA), -
schermi, del 5110 volntizzarsi, pro- D('testatcle tutte, le ricchezze. 
prlO cos i, del SIlO dileguare, an- dalla prima all'lIltima; è molto 
nllll""i, peT/lersi nel ricordo dci difficile che Una riccheeza abbi" 
SlIoi ammiratori mi oltranza. )111 origine · pura. Per lo più, le grandi 
è l'i s loria, delicllta e lacrimevole, 'sono frulto d'ln(amie, le piccole 
meraviglio." e terribile, di tll1te Iti poccheriole. 
l,C farfalle, signore, ch(' vuoi (arei? • CAnMELISA SERENA (:-; 'POLI) , 
Ella allro nOIl (u, nel Giardino - SI, proprio cosi, II\-('te i~uovi­
dei SOl(ni, che la più lieve crepu- nato: uno dei mi"i BraH in Ca· 
scolare ~Imphaii, Dallae, la piii steli o è terrone: di Ruvo di Pu· 
tra-parente pulviscolosa Lybithea glia, prel:isamente, ed è il Cecàto. 
Lena , ch" sono (ra le più rare de- cosI detto dall'assenza dell'occhio 
Iica te specie di (nrfalle ch 'i~ mi sinistro. nerduto durante una sua 
cOllosca, signore. E dove sarà mnnlpolazione di fuochi d'arti· 
finila, lei chl<,<lc? Attaccata con ficio. nei quali il Cecàto di cui 
lo spillo signore, come tutti le sOllra è semplicemente un mal'· 
Ilrandi rarfalie degne di conser\'a- stro. Sua moglie, la Sciancata di 
zione, l" J.:CI\ndi pin-up-butterfllls, cui spesso ho detto, è invece di 
ch e (la s('coli prccc(lono le fJin- quassÌl, di Pescarenico. 
""-!lirIS di nostra conoscl'nza... • GIULIO PIVETI'I (1\ImA"'DOL ... ). 
• ltonF.RTO FAIL'LI (FIGLINE V.~. - Tutto regolarmente r\('('\' uto. 
- I) Sì. :l) SI " no . 3) :-10. ,1) :-10, • OR SE MI CnIAMI (:'IIlLASO). -
non <lovrebh(' es.ere una cosa Che cosa \'uol dire Unionc Artisti 
seria, se~o1Hlo il pallido debole Cinematografici Hallani? :\(ah, io 
anemico e dispeptico mio av,iso, - suppongo, bacli ho detto sup­
una or;:!nnizzazione che lancia i ponJ.(o, che voglia significare. 
nUO\rj altori elci ci llC1l1U , dci tea- pre~so a poco, unione ovvero as­
t 1"0, della rivista, della radio e non sociazionc oppure' confraternita C) 

so che altro, tutto a mezzo di infine congregazione. insonlma 
corriSI)Ondcnzn. Insotuma, Ilon con~lobato degli artisti di cine­
cr~do che si posso. imparare a re- nHlto~rafo. una cosa del genere. 
cilare cosi come s'impara (ma poi E a partt' il conglobato, io creelo 
non s'impara un bel cavolo di che si tratti di una c,osa seria, 
niente) il rrancesc o lo spagnolo ,tiavolo. le pare che sia tuttora 
o, Dio scanlpi. l·in~l~sc. tC'mpo di scherzare in cinColuto­
• Ar. ' ·Ano URAC,"LOSI (1'15 ... ). - grafo'! 
Vo:-.to che per vocazione si in-. ESPRESSO I~TER'SAZIOSALE 
tenda: a) necessità di pa!(are il (BOllA). - Grazie commosso quasi 
sol'lo ai miei Bravi; b) urgenza di fino alle lacrime. 
dover pro~'vedere C/uoLi,lianamen- • Qt:A'rTORI)ICILt1GLlO (.\nEzzo). 
t .. alla mia minestra cd al pastone - Crcdo che sia stato Rob~spierrc. 
per Pipa-di-gesso; c) opportunità non prendo impe!(no, però, per 
di non lasciar ~uai o senlplici pc n- cal'itit. Di qucsto prendo in1l)("~no: 
denze il ;(iorno dell'affossamento; di quanto l'Incorrllttibile pcnsava 
posto chI' quanlo sopra sia voca- della mo'rl(', e cioè essere la :\Iorte 
zionc ebbene, si. ho una gran '"0- il principio della Ilnmortalilà, 
cazione per qllesto mest!('re di avemloio d('tto dei suoi Discorsi, 
slrl'lto-confielentc, e pr('go figu- precisaml'nte nel discorso del­
rarsi. 1'0lto terìnidoro. :\[a che mi va 
• GINO COLONl"A (VASTO). _ At- a tirar (uori, ragazzo mio, le 
tenzione attenzione! Cercasi bion- sembra il modo di trascorr('re le 
cla brUlla bella presenza disposta vacanze? Capisco che c'è chi tra­
corrispondere nll1ichevolmente scorre le vacanze anche peggio, 
21enne alto 170 colorito roseo pedalauclo biciclette per esempio 
ocl'hi capelli ca'\tani. attualmente o scrivendo soggetti cincmato­
affetto da 111onotonia vita sciall;la granci. . 
cd altre inrcrmità spirituali. Gino • INIQUA !\IERCEDES (TORINO). -
Colonna Corso Dante, Yasto Fino al mom('nto in cui licenzio 
(Chieti\. Già: a questo dovevamo alle stampe qllesti colonnini (ore 
arrivare.... 13 elcI 20 luglio) nulla si sa d('l 

(F ) pro~ramma della pro.slmaMostra 
• fintlNO CANTAGALt.I AF.NZA. Cinematografica a Venezia: elue 
- . ... La <'ÌnematogcaOa italiana, sole cose sono certe: che la :\10stra 
,"oi lo sapete, è certamente infe- si svolgerà al Cinema San ~rarco. 
riore a molte altre Ìll questo tempo In città, e .che... No, aspetti 
ed ha bisogno di progre<lire: il questa gli la dico in un orecchio, 
p\lbhl!co è ormai. stanco ~ei solit! venga qua. 
ballali argomenti e degli eterni _ 
attori che mai si rinnovano: ed • FmuclOSISSn,? (CRE!"?SA): -
è percro che io ho yotato la mia :-1.on credo che sia, POSSibIle rlll­
menle alia cinematografia ita- !lITe nello .stesso film tante c,?s<; 
lIana, nella speranza di poterI a mteressantl e tante b~I'?r.daggJn~ 
riportare, se non ollre, per lo come nel D}/latore. FlnI.ce ;051 
meno alliv('110 delle altre nazioni ' . ' che le une e,hdono le altre, e \Ice­
Viva dunque la faccia, signor Can- versa, c.?1 rl~ultato (secon~o me, 
tagalli! Ci piacciono i nobili vo- si ~guTl.) dI rend('re quell.l pro­
stri sentimenti c non vi rlicianlo ~uzl~ne l!ua eo~a assolut~nlente 
q uanto ci tonifichi la notizia che muti le, mcresclOsa ed lugom­
ci flate, seconclo la quale avete brante. 
votato la vostra menle alla cine- • REGISELLA C.ITTAI)lNA (FIREs­
matografla italiana. Avete ratto ZE). - Ma no, mia c!,-r~: suppong,? 
moito bene, signor Canta[(alli, (' che!, nessuno verr:'- 'I! mente d! 
<lite ILO po' che cosa chiedete da obbllgarla a, camb~a':'l nome d.1 
noi adesso, che cosa nlai ]Jotrem- batt.csimo, glacc~è}l suo n0l11C -c~ 
010 noi poveretti a~gilln~ere al Re~llla, un ~l1lsslm~ nome fra 
\'ostro gesto, dite? Ci ehi~dete di l'altro, vorrei averlo IO! 
ailltarvi, ma in che cosa, in che • PUBLICITAS (:\IILANO). - Leo­
modo?- For<e che, avendo votato nardo Uorgese è precisamente 
la vostra mente, adesso vorreste IIg1iuoio di G. A. Borgese, l'iJlu­
svotarla, oppllre votarla in altro stre giornalisla lettl'rqto roman: 
modo, o cambiare sistema di vo- ziere eccetera attualm('nte negli 
ta~iOll(\ e in~omma si~nor Canta- Stnli Uniti. 
g:-Ili logJjt'teci ela queste pene, • TIZIO CAtO SEMPRONIO (~II­
aiutateci voi a comprend('rvi, ri- I.ANO), - Una delle tanle l'artIco­
cordate\'i che la Ciuematografia laril;, di D'Annunzio, qllesto è 

C.,I. Lehmann e l.me, Moson nel film • Hel me.ndrl dell. C •• b."-. 
thgl. Llon Film,' 

CORRIDOIO 
~i U","erto rolliero 

(TEATRO NU-lvo: ,( L'AFFA­
RE KUBINSKY»), - Quando 
Gigetto CimaTa torna in un~ 
città porta con se una scia 
di giovinezza e un bagaglio 
di ricordi su cui ·i cento e 
cento ammiratori delle gesta 
(teatrali e private) di Questo 
nostro secondo Flavio Andò 
si buttano con frenesia a fru­
gare. Ed annaspando tra opa­
che forcine di tartaruga e 
brevi e finti colpi di tosse. 
tra foulards lievi come volu­
te di -fumo e occhiJlte che 
compendiano un diaTogo. tra 
concitate callil!l'afie e conclu­
sivi gesti di eterno capriccio­
so. Questi cento e cento ammi­
ratori di Gigetto, credono di 
ritrovare se stessi di un tempo. .. 

Festa. dunQue. di ricordi 
Quella di venerdi sera al 
Nuovo. Festa anche di sospi­
ri (diventati, purtroppo. pe­
santi) e festa di gardenie. 
Pubblico desioso di I!ioire e 
di rinverdire. E Gigetto. che 
è romano. è tornato ai mila­
nesi . con l'Affare Kubinskl/. 
IIilprese colossali basate sul­
l'improntitudine (faccia di 
tolla). esito fortunoso e di 
amore sbocciante: un cocktail 
nel Quale c'è il dolce. l'amaro 
e un pizzico di paprika. -. .. 

Il dottor Tonolli" beveva le 
rapide frasi del dottor Wisin-

ger come droghe afrodiSiache 
e l'elegante e pesante Nando 
Gazzoni si interessava all'ace'r­
ba recitazione di Mirel!a Par­
di. L'avvocato Patrucco sOste­
neva che soltanto Viarisio può 
magnificamente interpretare la 
parte del primo segretario e il 
F errieri iunior Densa.va alla 
pietra di un braccialetto della 
dolce compagna, pietra di cui 
si parlava in parecchi senza 
sapere cosa realmente fosse 
(pietra o pei-Ia? pietro o pao­
lo?): un altro affare Kubinsckv 
in miniatura. insomma. La 
bella signora Renata Usiglio 
trova va l'intreccio delizioso e 
d'attualità. Michele Marelli 
sorrideva . nel' vuoto: forse 
rincorreva un unmagine. Il 
dottor Gaetano Greco, invece. 
l'immae:ine l'aveva a _portata . 
di mano. Perul!ia s'era installa­
to nel palchetto di Paone Der 
misteriosi motivi e ·\Vanda Osi­
ris mostrava divertirsi aoprez­
zando la satira sui capitalisti. 
Al centro della sala. Doi. donna 
Ivonne riandava col pensiero 
al Savini, alle piccole ore di 
magiche ·notti. alle visite mat­
tutine ai nulP.<iri . alle ri~ate 
franche. alle offerte spontanee 
e a tante altre cose stipate nel 
capace bal7al!llo del caro Gi­
I!etto. Donna Ivonne sospirava 
e ad uno sruardo amico sor­
rideva con I!Tatitudine. 

II ... berto .'olliero 

tuUo: alla 
morte furono ritro­
vate intonsc, in 
undici "'asi di bron­
zo, circa seltemila 
l('ttere da lui ric .... 
vute e mai aperte 
perehè recapitatc 
di venerdl. E cosi, 
mai e~li s.crisse una 
lettera dn spedire, 

'c non raCCOmandata. o assicu­
rala, quando non la faceva reca­
l·itare a mano. Ci di"e una \'olta 
dlc se per disf'r3zia sua egli Cossç 
nato porlalettere, anehbe senza 
akuna considerazione bultato a 
Ii~me ogni Corrispondenza, pacco, 
~unnale eccetera. Non si capaci­
tava che uno potesse fidarsi dei 
portalettef(', d~i semplici l'orla· 
lettere di posta ordinaria: solo di 
raccomandate o a.<sicurate. Fissa­
zioni. Si, ma tutto questo, col 
tempo, come va perdendo colore 
('d l!lteresse, sapore c curiosita. 
n?n e vero? Anche Cfuesto fa parte 
,\I qllcl • superlluo , dannunziano 
che un ~iocno fu tutto il nostro 
pane. e. che op;'Ti ci fa un poco 
riderc. sl è vercr. mn senJflre con 
1110110 rispetto, giovanotti. 
• :\lICHF.LE MAnCIll"ASI (VASTO). 
- • Gradirei corrispollclerc con gru:-
7iosa sh{norina pooslbilru<.'nte in ... 
t ('lIigente nOll. oltre ventidut'nnc 
non IIsllta. M. Marchesani, Sl'l(re­
t "ria Ospedale Ch'ile, "asto ' . 
('uard,ate cosa mi toc("u fare! 
• :\lAnlA \VIDMER (PESAno). -
.\il vul proprio la pena di rispon­
<Iere come laccio, c per di più 
c-uore alla mano, a chi n<'mmeno 
!'oi di\ la- bri~a di sef!uir(' i qui pre­
s('nti colonnini! In • Film ' del­
l'otto giugno avrebbe trovato la 
risposta a. o( ~lllIn. Pesaro ~ come 
1111 uveva indicato, e stia tran· 
'fltiUa che in 3v\'t·uirc mi ~uarderò 
bene dall'aver tanti scrupoli, per 
t.' aritil. 
• ISTITUTO E. Gon'rs (BIELLA). 
- LII Direzione di • Film . r(,llderll 
noli quanto prima i risultati del 
concorso c ~\ttorj cl'rt"ansi ... , f!" un 
poco di pazienza è tutto quanto 
~ rkhi('sto. 
• LORETT.' B. -{CF.nEs). - E voi 
pensate "he, quanlto avreI e .a­
pulo l'indirizzo, il telefono, il nu­
mero elcI colletto (' la misura delle 
"arpe di Cfllel cantante illta Ha­
.dio, vi SCl\tir<"tt' mt'no trist~ <" 
meno "la costassù, con1e nli rnc­
l'untate? Poveretta. l-Ia se voi 
stl.~sa mi dite C'hc :..,'iu due .... ·olte 
avetc scritto al gio\ine dio Pf('SSO 
Hadio-Torino, e qllello nemmeno 
vi ha deUo cr"plI! ChI' \'orr"st~ 
fare? Con1()iere il tragitto in gi­
nocchi, da Ceres a Torino, trn­
<cina n ' i ai suoi piedi (son graniti. 
sapete, enormi, una co~a spu\."(:n ­
to:-.a). mettef\ri a sin;:thio7.zar~ :. 
COli t alto con le suole <l i quel ". 
scarpe. flagellarvi le carni, CIl­
spar:.(C'n-i il cupo di cenf'ri. im­
llctrart" la ~razia di un suo s~uardu. 
ehe <tico, <Ii una pedata sua ben<,­
eletta. p. ton1arYCne cosi, a Cerc.~:-., 
con t'impronta calda di quel pi~· 
don~ nel cuore? : 
• • SIL'''A~O BACc.."'H (C"-\.R~n­
GS",",o). - Modalità slIl concors ... 
adesso? A concor~o chiuso, ormni:' 
Sarà per un'altra. volta signor 
Silvano. ' 
• VA.LENTr.<O FUSI (SESTO S. G.), 

.. 2\la non è miC'a vero che duranh" 
tutto il fascisrtlo i nostri autor i 
non hanno combinato niente d i 
buono, con)('lci dice. E Pirnndello·: 
E Jjc'nt>lIi dall'.4m()ro,~a ''''(1edì .. 
in rtOi? E Colanfuoni? R l)("anu. 
H,'Ui. Cantini? F. Giannini'! l ': 
Yio"\? E l'ieri? Errata dunqllt· 
la premess.a. che cosa rispondere 
alia richi",t a? 
• LF.U.A - DE :-;IS (ROMA). - Ri­
sultati~· concorso imn1inenti., an­
cora qualche minuto di pazienza. 
• OIK 5i (:-1ov_ ... n,,). - Ah ma 
cnmr. ma (.onle si può luettere 
solamente in dubbio la mia aoù­
ci zia. la mia stima, il flÙO amore 
starei ller dire, nei confronti di 
Amedeo Nazzllri' E - non bo io 
narrnte tant~ e tante vòILe su 
questi colonnini le lunghe ore di 
vi~ilia. e i corsi afIaon.i. e il ("on1-
penso avrai c la tua salute Tifio· 
rirà f conle assieme cantaYnnlo. 
con 4\n1ed~o, ]un~() la truyiata, 
In traviata esbtenza che prcc("~ 
deUr la sun assunzione llcl ciclo 
einenlalografieo'! Ah io no. cht' 
c·entravo io? Che avc"o io da 
ess("rt' as~ul\to. sian10 giusti? lo 
condivisi solo da buon compn~n_o 
di vi~ilia le ore di quella sua pre­
parazione c;pirituale. le sue ore di 
nlaneggio, dicianlo cosi. per quella 
Car'alleria in groPll" alla quale il 
nostro ,\medeo presI' il volo e chi 
lo seppe - l'ili tenere'! Ah lo lasci 
dire, il nostro Loverso, non dia 
peso alle su(' crudeltil, Lo..-erso è 
lIn bamhino_ p('rciò come tlltti i 
bambini crude .. ·• scnza cuore. 
senza alcun senUnlcnto di pietà, 
non c'è che i bambini cupaci d('lle 
l'iii inau<lite ("rocil'. dclle più 
di~u.n13ne s('\-izit', dci pii1 tC'rrifi­
canti <Iclit Li se ne avessero la 
pos~i hil il il . 
• CrELo F. TEnRA (YERIlANIA). -
• Fideliu 1946 fermo posta Ver­
haniH (,"crcu aninla gemella anni 
vcntldue biondo-rame c:l\'iglie sot­
tili miti pretcse esth'e . . 
• P'CCADILLY ClRCI: S ()fIL,'NO). 
- :-lo, a Londra no: solo in ·Ru'5la 
ed in .\merlca del r-;ord. Ed in 
faUo di mocl"rnitil di sllle di spet­
tacoli. l'ullitna parola in nlaterh1 
è slala detta finora dal Rox'l'-
Theatre di ~ew York. . 

1~lnnOnlinato 

V "'-" 
I-I{'(.'OT.}<J 1·IE{all~ 

'l'RADITIUCI 

Non otturate i pori della 
vostra camaI/";Ìone con !'im­
piego di sostanze non as­
similabili' che affrettano 
la fomlazione delle r\.J­
JÙle: .Ia c~smesi della pelle 
è una scienza che deve 
essere affidata unicamen­
te a medici specialisti. I 
quattro prodotti da noi 
studiati liberano radical­
men te la pelle di o;tni 
impurità, le tolgono i se­
gni della stanchezza lo­
nificjllldola. riforniscono le 
glandole che presiedono 
aUa nutrizione del tessuto 
cutaneo e infine pennet­
tono aUa cipria di ade­
rire con tocco vellutato. 
Questi prodotti purissimi 
sono: Crema detE'rgente 
Kalodenna, Acqua per \ i­
so Kaloderma, Crema at­
tiva Kaloderma, Crema 
per Jtiorno Kalodemla. 
'Ba~tauo dieci gìomi di 
cura DE'r vivificare e rin­
)!:iovanire le carnagioni 
stanche . scialbe e rilassaI" . 
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ehe si svolgerà dal 16 èlf 

15, settembre 1946, si ~Y()I­
geranno anche interessanti 
manifestazioni cinematogra­
fiche, con padiglioni dedi ­
e\lti, appunto, al ('incroatoc 

grafo. 
Pe.r informazioni rivolgersi alla 
SEZIOHE CINEMATOGRAFICA 
OULA fIE~A, .VliII Cnour, , 16. 
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Al tAvo1.ino IL RA(J(jONTO DI·· FILlfI " 
d'angolo siede 
un giovanotto 
che mi 1l88& 
con ÙlBiStenza.. 
Mi sento a di­
sagio. Che CQS8. 
VUidle de. me? 
Si 'Pl"opone foro 
se di provocar­

IL MIO RITRATTO 
zi immensi; ma 
nessuno soddi­
sfa l'artista. 

Si capi. 
sce: Iil più im­
portante 130no 
'1-e ossa, le ossa 
Illude. La pelle 
e tutto U con­
torno contlano 

mi? O desidera 
semplieemente attaooar di­
scorso? Volto gli. oocbi per 
sfuggire il suo sguaroo im­
portunn; ma ecco che ani­
va il ~ere: 

L Scusil - mi dice, -
!hl signor J?ock 'la prega di 
tener ferma ,la. testa, per­
tChè altrimenti non :può di­
segnare. 

_ E ehi è U sigoor 
Pock? 

_ tIil giovanotto che è a 
quet tavolo. CollaJb?ratore 
del giornale umorisbco Fi­
gure e figuri. Vorrebbe se 
ella permette, disegnare :iJ. 
suo ritratto. 

,Sorrido ~usingato. lo so­
!nO «.fua1cuno" ~ Buda­
pest. Le mie Olitiche ctne­
matogra.ftdhe sul Pesti )'lir­
Jap sono a.pprezzatissiDie, aa 
mia. f&ma è consolddata.. 
Ma, tant'è, un poco <di va­
nità sonnecchia anche nel 
petto degli uomini celebri. 
E poi, non e.ocettare ~'mVd­
to e, per non conserva.re 
durante dieci minuti una 
posizione incomoda, avver­
sare l'ispirazione di un pu_ 
ro a:r:tista, sarebbe una ri· 
provevole scortesia. Mlora, 
ISOrridO lusingato e ,irrigi­
disco dà eoMo. n signor Pock 
ifa. dei cenni di CiQ1llplad. 
mento. 

- Un ,po' più a deStra, 
e ;in sito! - dice accen· 
nando con la mano. . 

Torco il como. 
_ Ancora un ,pOCO 

m'dncoraggia d'artista. 
' Le mie vertebre cervica, 

ili s'indolenziScono e M san· 
gue mi. sale alla testa. 

_ Interessante - mor­
morA' tra. sè il maestro, e 
posa la matita.. - Che oc· 
clli sporgenti, che occhi 
strani- ba. aei! 

Ricomincia a grattare 
. frettolosamente 1a ca.rta coI 

Come dice? 

'lapis. :il cosi. Vi sono degld. 
,U'OIIlini ai quali prude le. 
testa, e se !la. ~tta:no; 8ll. 
tri a ICUÌ ila v.Ista. d~la car­
ta bianca e nitida produce 
una. specie dii solletico, e 
grattano òJa ca.rta: sono gll 
artisti. 

- 08:ro signore, !ei ha 
una testa I1l101to dura.. 

è del tutto dndifferente. A 
me :import.a soltanto U ca­
:ra.ttere. Favorisca B7loCIOr8. 
un poco a destra ... 

fatioo. a. non spenzolare fuo­
ri dalle 'l&bbI'8. tumide - e 
disgustose. :il una teste. dav­
vero singdlare. Ii} suo cra· 
nio Irende i'immagine di un 
popone. Di una zucca, se 
preferisce. Ha. qualche ras­
somiglianza con quelilo dei 
Papuasi, come Va.n Gogh 
ha il:l'OVQto nelle sue donne 
0Lrcasse. In lei, non sono l 
lineamenti che contano, ma 
la craniomanzia... Per gen. 
tillezza, contxe.gga e rattrap­
pisca .il naso. 

- - Una testa. proprio no· 
tevole - prosegue j:], mae­
stro. 

Chiude Uill occhio, stende 
'una mano davanti a sè, e 
gU81rda attraveT8(). due d1Jta, 
eon il'occhio non impedito. 

- Una testa dura! 
erolama finalmente. 

In questi giorni 

- Perdoni osservo 
eon titndd~zza, - ma sono 
sempre stato 111 primo delle. 
classe ... 

- Lei non m'ba capito. 
.:il ~ dura a dirsegnaTe'-. Deve 
_pere che 'io non mi ~O\U'Q_, 
della somiglianza: ia somi­
glianza è un dettaglio Ì'l 
qua!le DOn interessa. se non 
gli a:rtisti mediocri. A me, 

![)ocile, giro fino allo spa... 
simo U collo a destra. 

- Interessante, IllJOlto in­
teressante! - continua a 
fantastooa.re n'a.r.tista.. La 
sua faccia. DOill è tanto nel­
le linee, quanto nell'insieme. 
Ella ha una fno.nte bassa. e 
livida, un Il6SO 1rOSSO; sem­
bra che la sua ll1ingua duri 

~LLOQUIINYENTATI 

Come devo fare? Provo, 
riprovo, compio degli sfor-

si va a bussare al­
l'uscio di casa Fer­
rati cqn gli stessi 
metlco\osi riguardi 
elle uno userebbe 
all'uscio del pro­
fessor Piccard, al­
la vigilia della sua 

Sal'a 
pare facile organiz­
zare di questi tem­
pi Una Fiera N avi­
gante. date leacque 
In cui navighiamo. 
Punto primo. Pun­
to secondo, posto 
che la Fiera rl-

nuova esplorazione romanzesca. 
Anche Sara è alla vigilia di non 

so elle periplo complicato, a bordo 
di non so che piroscafo, per an­
dare a svolgere non so che cono 
di reclte transoceankbe: si tratta 
di una Compagnia cbe parte a 
bordo della «Fiera Navigante. se 
ho capito bene, destinata alle 
Americhe cosldette latine, e cbe, 
dovrebbe salpare l'ancora a fine 
agosto per una lournée di quattro 
mesi, e cbe ... 

- Non bal. capito niente -
dice Sara - la cosa non è cosI. 

- Come allora? - cb ledo -
Dimmi, tu cbe di questa storia 
sai tutto. 

esca a navigare, 
non vedo come possa concUlarsl 
il desiderio di affermare l'arte ita­
liana in America del Sud con la 

assicurarti e cbe saremo In sedici. le pocbe cose sicure, non sia eom- necessità di una piccola forma-
- Per cabala? presa la cosa più importante. zlone, una formazione a passo ne-
- Scemo: per necessità di bi- - Quale? - lei fa. cessariamente ridotto, sia pure 

lancio. Prtmeparti, secondeparti, - Se si parte, oppure no. ricca di una bella insegna lumi-
terzepartl, tecnici, addetti ecce- Sara che, chiacchierando chiae- nosa, col nomi di , Ricci e tuo ... 
tera, totale persone sedici. Le chlerando continua ad aprire e Tutte quelle scarpe che vi dicevo 
spese di viaggio per ciascuno di chiudere bauli, fare e disfare tI- sono cascate, un paio dopo l'altro: 
noi sono di un milione. retti e scomparti, come dovesse suI tappeto. Una bella cascata 

- Che significa ciascuno di voi? imbarcarsi stasera, resta con al- blanco-azzurro-nero-argento ... Poi 
- Non mi pare molto difficile: cune paia di scarpe strette al anche le braccia di Sara sono 

Renzo Ricci un milione, lo un mi- seno e mi pianta addosso gli oc- cascate, dietro alle scarpe, ma 
lione, Eva 1I1agni un milione, e chiali, aggressivi quanto mai. senza arrivare al tappeto, si 
cesi di seguito. - Sul serio? capisce. 

- Cioè? - Brisa per criticare, non mi Luciano Ramo 

- Già, ma non è facile ripe­
tere con esattezza quanto mi 
hanno raccontato, caro te. Anche 
perchè I racconti di questo viaggio 
che ancora non si è fatto, sono 
diversissimi; figuriamoci cbe cosa 
sarà poi, a viaggio compiuto. 
Quello che posso in ogni modoè 

- 11 seguito? Ancora non si =========================== 
sa, tutto è fra le mani del Sinda-
cato Artisti Drammatici al quale 
è stata devoluta la formazione 
della Compagnia, che sarà diretta 
da Francesco Prandl, questo è 
tutto quanto so di sicuro. 

- Non è molto - dico - ma 
già abbastanza. Peccato che fra 

.. la coppia KlIlharine Hepburn 
e Spencer Tracy lorna sullo scher­
mo per re.lizzare. il nuovo film 
M.G.M, c The su 01 Gr.n •. Harry 
Carey, il noto carefferisl. ameri­
cano, affiancherà in un ruolo di 
parlicola,e impegno la celebre 
coppia. 

.. Gary Grani girerà preslo negli 
sludi della California «Th. bache­
lor and Ihe bobby-soxer » con 
Myrna loy .. Shi,ley Tempie. In­
Ionio Gary Grani e Irene Dunne 
sono • Parigi per presenzia,e .tI. 
prima del loro film .. Ho sognato 
un angelo_. 

poco. 
Allunga Ja mano verso di 

me, come se volesse graf­
fiarmi. 

- Lei! ba una faccia da 
rinoceronte; voglio dire una 
pelle da rinoceronte sul vi­
.!lo. Inoltre è brachicef6}o, 
come ile xazze inferiori. Que­
ste, Gauguin, nel suo cele­
'bre tl'attato, le chiama « te­
ste idiote,. 

Comincio a sentimni un 
po' inquieto, e m'agi.to sul 
lfianohi. Ma: lascio fare, per., 
ehè penso cile bisogna. sa~ 
per tdllerare e ,rispettare le 
stravaganze di un puro ar­
tista. 

;m maestro continua. a 
squllldra.I1lM ed a parlar SOt. 
toVlOOe. 

_ ILe sue orecchie sono 
coriacee e storte. N el suo 
carattere, vi è qualcosa di 
viscido e di confuso: una 
specie di blanda imbecilli­
<\.à. Disegnare lei, è com.c 
disegnare un cavolo.. . Ohl­
bò! - conelude, con ' una 
smorfia. di disgusto, e 1ascia 
cadere 'la matita. Si ~a, 
-e abbottona :le. giubba. 
~ :il pronto? - gli do-

mando con curiosità. 
- Che .cosa.? 
- n ritrattJo perdincl! 
- Quale ritratto? 
- Ma non stava diSe' 

gnando li.) mio ritratto? 
chiedo, ailquanOO stupito. I 

_ Nemmeno ~er so~o. 
Semplicemente, volev~ ~le 
con calma ila mia opUllone 
sulla sua testa e sulla sua 
faoci.a. Era un pezzo elle 
aspettavo l'occasione! Io so~ 
no KbltaL. Koltai, il medi 
ti.nscena del film B1WCe 
Umone ch' è stato di ;recent.e 
prtettato al! Vigo SiDhàSZ, 
e -sul conto del quale eHa. ha 
scni.tto un mucchio di SCWC­
chezze ... Servitor .suo! 
Fe(lerit'o Kal·jnthY 
(Traduz ione di .Vario Palomb8), 


